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Mask3000, la mascherina tipo 2R di twt:
si sta presto a dire mascherina

Si è discusso molto in questi mesi delle mo-
dalità di utilizzo delle mascherine come stru-
menti di protezione negli ambienti domestici 
e professionali in tempo di COVID. C’è però 
una realtà che non può essere negata ed è ri-
badita dalla ricerca coordinata dalla Scuola di 
sanità Pubblica dell’Università del Maryland, 
pubblicata su Nature Medicine: le mascheri-
ne chirurgiche possono prevenire la trasmis-
sione dell’infezione se indossate da persone 
che hanno sviluppato il virus Sars-Cov2-19. 
A differenza di quelle con valvola, il model-
lo chirurgico garantisce il rispetto di chi ci 
circonda, dato che non espellono le particel-
le respiratorie verso l’esterno.
In mancanza di mascherine chirurgiche, spe-
cie all’inizio della pandemia, i privati come 
gli operatori professionali hanno usato un po’ 
di tutto: foulard e altri indumenti, mascheri-
ne non chirurgiche, non certificate, come ad 
esempio quelle in tessuto o quelle contro l’in-
quinamento. Ma quanto siano efficaci queste 
protezioni resta tutto da vedere.
Le mascherine chirurgiche certificate CE ga-
rantiscono invece efficacia preventiva e ven-
gono ora utilizzate sia in tutti gli ambienti in 
cui si presta assistenza ai pazienti che per l’u-
tilizzo extra-ospedaliero visto anche l’ottimo 
rapporto qualità prezzo. 
Partendo allora dalla considerazione che negli 
ambienti professionali ed in particolare nel-
le pulizie (specie se svolte negli ospedali) si 

debba sempre pretendere la massima sicurez-
za resa possibile dalle tecnologie disponibili, 
TWT ha sviluppato le sue maschere facciali 
ad uso medico in base ai requisiti più perfor-
manti definiti dalle normative di riferimento. 
La direttiva CE sui dispositivi medici (93/42/
CEE) descrive infatti due tipi di presidi (Tipo 
I e Tipo II) con diversi livelli di protezione 
secondo l’efficienza di filtrazione batterica. 
All’interno del Tipo II è in vigore un’ulterio-
re suddivisione, le mascherine Tipo IIR (do-
ve “R” indica resistenza), proteggono anche 
dagli spruzzi e sono destinate principalmente 
all’uso da parte degli operatori sanitari in sala 
operatoria o in altre attività mediche con re-
quisiti simili. Le mascherine di Tipo II e IIR 
offrono una maggiore efficienza di filtrazione 
batterica (≥ 98%) rispetto 
a quelle di Tipo I (≥ 95%).
Ecco allora che in questo 
contesto la nuova linea di 
produzione MASK3000 
di TWT non poteva che 
essere focalizzata sulla 
produzione di una serie 
di mascherine chirurgi-
che di alta qualità di Tipo 
IIR in grado di protegge-
re gli operatori e i propri 
clienti dai rischi della si-
tuazione sanitaria che si 
trovano ad affrontare nel 
quotidiano. In particolare, con MASK3000, 
mascherina di Tipo IIR di TWT, viene garan-
tita un’efficacia di filtrazione batterica supe-
riore al 98% e una maggior resistenza anche 
rispetto a spruzzi e dispersione di liquidi e flu-
idi (effettuato specifico splash test con pro-
iezione di sangue finto). La struttura è a tri-
plo strato: il tessuto esterno con trattamento 
idrofobo, quello interno con funzione protet-
tiva del volto, quello intermedio filtrante re-
alizzato in TNT meltblown. 

Le maschere chirurgiche di TWT sono mol-
to sicure ed affidabili anche in quanto com-
pletamente prodotte e certificate in Italia, a 
differenza di molto materiale estero di basso 
prezzo ma di dubbia provenienza ed altrettan-
to dubbia correttezza nelle procedure di test 
e certificazione. MASK3000 permette di evi-
tare ogni contaminazione dell’ambiente cau-

sata dalla proiezione di 
goccioline di saliva qua-
lora indossata da persone 
contagiate se pur asinto-
matiche, protegge chi le 
indossa contro eventuali 
schizzi di liquidi che po-
trebbero trasmettere ele-
menti patogeni.
TWT si è inoltre dotata di 
appositi test e certificazio-
ni che documentano l’a-
tossicità dei materiali in 
uso così come l’assenza 
del rischio di irritazioni 

cutanee e sensibilizzazioni allergiche, que-
sto ad ulteriore garanzia di sicurezza per gli 
operatori che devono indossare le mascheri-
ne per lunghi periodi. 
MASK3000 è un Dispositivo Medico di clas-
se prima, Tipo IIR (Reg. Ministero della Sa-
lute 1990524), conforme alle norme tecniche 
UNI EN 14683:2019 – UNI EN ISO 10993-
1:2010 – UNI EN 14971:2012 – UNI EN 
1041:2009 – UNI EN ISO 15223-1:2012. 

[www.twt-tools.com]

http://www.twt-tools.com
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tork avvia un progetto di educazione
all’igiene nelle scuole

Qual è la prospettiva migliore per permette-
re alle famiglie italiane di immaginare un’at-
tività scolastica in sicurezza?
La risposta è semplice: bisognerebbe offri-
re serie garanzie in materia di pulizia e di 
igiene negli istituti. Questo farebbe sentire 
tutti più sereni. 
Tork, brand del gruppo Essity che si occupa 
di prodotti e soluzioni igieniche per il settore 
professionale, consapevole dell’importanza 
sociale di questo tema, in collaborazione con 
il Comune di Milano ha avviato un progetto 
pilota di educazione all’igiene, rivolto a stu-
denti e insegnanti, che prevede la donazione 
di forniture complete per l’igiene nei bagni 
che verranno dotati di dispenser e prodotti 
come carta igienica, sapone e asciugamani 
in carta monouso. 
Un’iniziativa di Tork che risponde alle pre-
occupazioni dei genitori italiani in materia 
di tutela della salute. “La scuola è, dopo la 
famiglia, il contesto principale dove bam-
bini e bambine possono interiorizzare buo-
ne pratiche educative. In questo periodo più 
che mai, l’attenzione all’igiene deve essere 
massima, nelle ore di permanenza all’inter-
no degli istituti scolastici come in qualun-
que altro momento della giornata. 
Ecco perché siamo molto contenti che Es-
sity abbia scelto Milano per avviare questo 
progetto di sensibilizzazione che speriamo 
possa ampliarsi e diventare strutturale anche 
per gli anni a venire” commenta Laura Ga-
limberti, Assessora all’Educazione e Istru-
zione del Comune di Milano.
L’iniziativa è supportata anche da una recen-
te ricerca condotta con l’Istituto Nazionale 
Astra sull’attuale situazione dell’igiene nel-
le scuole italiane. 
I risultati sono eloquenti: la pulizia e l’igiene 
degli ambienti è considerata essenziale dalla 
maggioranza (60,0%) degli intervistati. An-
cora, massima attenzione andrebbe dedicata 

all’area bagno (per il 51,1% al primo posto 
e per il 90,3% tra i primi tre) e alle aule (per 
il 32,9% al primo posto e per l’86,8% tra i 
primi tre). Per quanto riguarda la relazione 
fra educazione e igiene, la ricerca ci informa 
che più di due terzi dei genitori ritiene che 
la scuola abbia un ruolo primario nell’inse-
gnare l’importanza della pulizia. 
Secondo il 67,3% dei genitori è necessario 
educare i ragazzi su quali possano essere le 
conseguenze e gli impatti negativi di una 
cattiva igiene. 
La pulizia delle mani è sempre importan-
te, ma ci sono momenti in cui diventa im-
prescindibile: dopo essere andati in bagno 

(94,9%), prima di recarsi a mensa (92,4%) e 
a conclusone della lezione di educazione fi-
sica (91,3%). Tra gli elementi che potrebbe-
ro garantire una maggiore igiene sicuramen-
te i ‘dispenser di sapone e salviette asciuga-
mani monouso’. 
Tutti elementi che dovrebbero essere man-
tenuti nelle scuole anche dopo il ritorno alla 
normalità. Un dato nuovo a dare profondità 
alla ricerca è che il 46,4% degli intervistati 
è molto favorevole alla collaborazione del-
le famiglie nel migliorare i livelli di igiene 
all’interno della scuola.

[www.tork.it]
[www.essity.com]

http://www.tork.it
https://urldefense.proofpoint.com/v2/url?u=http-3A__www.essity.com&d=DwMFAw&c=9wxE0DgWbPxd1HCzjwN8Eaww1--ViDajIU4RXCxgSXE&r=GzvwQGEleSfKBmBDUihhKc1lWNNsq2274QLDjtUDZl1c7anlhULnnGejrtxrURCp&m=Llp1F72VbSVDFQ2EXeZbUsGtDd_AuMd4qWIK9GpugvU&s=ufBEJQN892LupEu51-h-p7j-SKoSgkXMJ5NvIm2QEgI&e=
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Sanificazioni: arriva la certificazione ministeriale
ad un macchinario prodotto in Italia 

È il Black Hawk R il primo sistema di sanifi-
cazione ambientale ad avere ottenuto la certifi-
cazione del Ministero della Salute come dispo-
sitivo medico, ovvero, come “attrezzatura di 
supporto all’at tività sanitaria”. Unico nel suo 
genere, Black Hawk R è frutto della ricerca di 
Novaltec Group, azienda di Scorzè che opera 
da anni nella produzione di sanifi-
catori ambientali professionali. Si 
tratta di un risultato importante per 
la realtà imprenditoriale fondata da 
Pierangelo Maren, frutto dell’im-
pegno e degli investimenti costanti 
in ricerca e sviluppo che stanno al-
la base di tecnologie innovative e 
uniche nel loro genere. Black Hawk 
R è un vaporizzatore che, in abbi-
namento a un virucida, risulta es-
sere particolarmente efficace nella 
sanificazione ambientale, riuscen-
do ad essere attivo in pochi minu-
ti. Il principio della sanificazione 
a vapore secco con liquido viruci-
da, già testato in passato e risultato 
efficace con Sars ed Ebola, è sem-
plice e veloce, utile dunque in tutti 
quei casi che richiedano un’agibi-
lità degli ambienti nel giro di poche 
ore come scuole, palestre, pubblici 
esercizi, mezzi di trasporto e anche 
ambulanze o strutture ospedaliere e 
Rsa. “In questi mesi – spiega Pierangelo Ma-
ren, fondatore di Novaltec Group – le persone 
sono state ‘costrette’ a comprendere la neces-
sità di prassi come la sanificazione ambienta-
le, intesa come mezzo di contrasto alla diffu-
sione del virus Sars-Covid19. Tuttavia esiste 
ancora molta confusione tra le varie tecnolo-
gie a disposizione e, cosa ancor più grave e 
pericolosa, non tutti i dispositivi usati posso-
no garantire la sicurezza necessaria alla tutela 
della salute”. L’efficacia di un vaporizzatore 
dipende infatti da due variabili essenziali: la 

micronizzazione delle particelle che conten-
gono il virucida (ossia il liquido che vaporiz-
zato nell’ambiente lo ripulisce dal virus) e la 
composizione del virucida stesso. “Attraver-
so la macchina che ha ottenuto la certificazio-
ne del Ministero della Salute – continua Ma-
ren – si diffonde nell’ambiente il vapore sec-

co che contiene un virucida (nel nostro caso 
un composto di acido peracetico e perossido 
di idrogeno) atossico. In questo modo si crea 
una sorta di aerosol biodegradabile al 100% 
che non danneggia tessuti e superfici ed è in 
grado di sanificare una stanza di 20mq in ap-
pena 3 minuti”. 
Uno studio condotto dal Prof. Luigi Inderst, 
già professore a contratto presso la facoltà di 
Medi cina e Chirurgia dell’università di Peru-
gia, al Corso di laurea in odontoiatria e prote-
si dentaria insegnamento di Biotecnologie e 

Protocolli Clinici e Terapeutici, mostra come 
esista un metodo di prevenzione particolar-
mente efficace, economico e sicuro per l’o-
peratore, adatto per am bienti a rischio (repar-
ti ospedalieri, mezzi di trasporto, ambulanze, 
caserme e cosi via) così come per uso priva-
to. “Devo dire – ha commentato il prof Inderst 

– che mi sono trovato di fronte a 
un caleidoscopio di soluzioni… se 
non fosse per il momento cosi tra-
gico, anche comiche. A fronte di 
apparecchiature di assoluto rilie-
vo, frutto di evidenti studi proget-
tuali, come quelle prodotte da No-
valtec Group di cui si e già dimo-
strata l’efficacia su virus altamente 
infettivi, ho avuto modo di visio-
nare apparecchiature, che al di là 
dell’accattivante aspetto estetico e 
ai nomi altisonanti, frutto di abili 
strategie di marketing, erano po-
co più che caldaie per ferri da sti-
ro corredate da tubi applicati come 
diffusori. Eppure il legislatore era 
stato chiarissimo come non mai… 
Evidentemente il mercato ha una 
valenza superiore rispetto allo Sta-
to”. I sanificatori prodotti da No-
valtec sono stati impiegati, fin dai 
primi giorni dell’allarme pandemia 
per mettere in sicurezza ambienti 

ospedalieri, ambulanze, auto mediche e, in al-
cuni casi, l’azienda guidata da Maren ha aper-
to dei safe point negli ospedali regalando al 
personale sanitario e alla struttura stessa la sa-
nificazione dei mezzi. I prodotti Novaltec sono 
diffusi in tutta Italia e anche in diversi paesi 
stranieri: dall’Europa fino all’Arabia. La cer-
tificazione ottenuta dal Ministero della Salu-
te rappresenta, quindi per l’azienda, un ulte-
riore attestato della sicurezza delle tecnologie 
messe a punto in oltre 26 anni di esperienza. 

[www.novaltecgroup.com]

http://www.novaltecgroup.com
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Medusa: gli specialisti 
della detergenza professionale

Medusa SRL, azienda specializzata nella pro-
duzione e nella distribuzione di prodotti per 
l’igienizzazione di ambienti civili, dispone di 
un’ampia gamma di formulati e di packaging 
che permette di soddisfare ogni specifica ri-
chiesta. Ogni suo formulato è ideato da pre-
paratori altamente qualificati, che sviluppano 
prodotti di qualità rispettando sempre l’am-
biente. Tra le 10 linee, Medusa SRL presen-
ta oggi la Linea Intense, che propone prodot-
ti concentrati e superconcentrati per gli am-
bienti professionali. I prodotti della linea so-
no: Intense Deo, Intense Pav, Intense Energy, 
Intense Soft e Intense Wash. Ma conosciamo-
li più da vicino. Intense Deo è un deodoran-
te per ambienti superconcentrato, che aiuta a 
neutralizzare i cattivi odori. Grazie al pratico 
micro-nebulizzatore si ottiene una omogenea 
profumazione in qualsiasi ambiente, sono in-
fatti sufficienti poche erogazioni di prodotto 
per garantire un’avvolgente atmosfera. I ten-
sioattivi presenti all’interno lo rendono effi-
cace come coadiuvante di risciacquo. Il pro-
dotto è disponibile in 10 profumazioni: Bre-
eze – Colonial – Exotic – Forest – Marine – 
Oriental – Petals – Stardust – Virgin – Fresh.

Intense Pav è un detergente manutentore con-
centrato ad elevata profumazione, per il la-
vaggio giornaliero di tutti i tipi di pavimenti 
e superfici lavabili. Il prodotto non necessi-
ta di risciacquo ed esplica un’efficace azio-
ne deodorante, rilasciando una gradevole, in-
tensa e persistente nota profumata. Può essere 
utilizzato anche con macchine lavasciuga e, 
grazie al pratico flacone giustadose, è possibi-

le utilizzare la giusta quantità 
di prodotto, in modo sempli-
ce e sicuro, risparmiando tem-
po ed evitando sprechi. La sua 
alta concentrazione permette 
di ridurre i costi di trasporto, 
movimentazione e di stoccag-
gio, riducendo del 70% il pe-
so della plastica da smaltire. 
Anche Intense Pav è disponi-
bile nelle stesse 10 profuma-
zioni di Intense Deo e Intense 
Energy sopra elencate.
Intense Energy è un detergen-
te manutentore superconcen-
trato per il lavaggio giornalie-
ro di tutti i tipi di pavimenti e 

superfici lavabili. Il prodotto esplica un’effica-
ce azione deodorante, lasciando una gradevole 
sensazione di pulito. Può essere utilizzato an-
che con macchine lavasciuga e, grazie all’alta 
concentrazione del formulato, si riducono i co-
sti di trasporto, movimentazione e di stoccag-
gio, diminuendo dell’85% il peso della plasti-
ca da smaltire. 
Intense Soft è un ammorbidente concentrato, 
gradevolmente profumato, per il trattamento 
manuale e automatico dei tessuti. Il prodotto 
rende il bucato morbido, soffice e piacevole 
al tatto, svolgendo un’azione igienizzante ed 
eliminando gli odori nel pieno rispetto del-
le fibre e dei tessuti. Intense Soft è presente 
in 3 profumazioni: Marine, Oriental, Petals.
Intense Wash è un detergente liquido concen-
trato enzimatico per lavatrice, gradevolmente 
profumato, ideale per il trattamento manuale 
ed automatico dei tessuti. Il prodotto è attivo 
su tutti i tessuti e su qualsiasi tipo di sporco, 
efficace anche in presenza di sporchi diffici-
li. Anche Intense Wash è presente in 3 profu-
mazioni: Marine, Oriental, Petals.

[www.medusasrl.com]

http://www.medusasrl.com
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Falpi ecological 
unbreakable beauty

Prima ancora che “green” diventasse di mo-
da, Falpi iniziava un percorso di “produzione 
sostenibile” che prosegue tuttora, con immu-
tata convinzione. Oltre ai numerosi prodotti 
CAM/GPP, infatti, è ampia la gamma di car-
relli che vantano l’etichetta Epd, che determi-
na l’impatto ambientale dei prodotti sull’intero 
ciclo di vita; e ampia è anche la gamma di pan-
ni e frange (5 famiglie di prodotti) che hanno 
conseguito l’etichetta Ecolabel, costituendo 
un precedente di grande importanza, perché, 
anche in questo caso, Falpi è stata pioniera, 
e oggi può garantire la massima compatibili-
tà ambientale possibile su un’ampia selezione 
di prodotti tessili e in particolare sulle frange 
di lavaggio in microfibra.
Oggi “sostenibilità ambientale” è un mantra 
che accompagna ogni comunicazione azien-
dale, per questo il motto di Falpi è “Ecologi-
cal Unbreakable Beauty”. Non ci sono azien-
de manifatturiere o imprese di servizi che non 
esaltino comportamenti virtuosi nei confron-

ti dell’ambiente o non evidenzino il caratte-
re “green” della propria produzione. Si inse-
gue l’obiettivo dell’economia circolare, nuo-
vo traguardo da raggiungere, per quanto non 
a tutti sia chiaro il percorso da intraprende-
re e a volte si equivochi: adottare politiche 
di riduzione dei rifiuti, di abbattimento dei 
livelli di inquinamento, di incremento della 
durabilità dei prodotti, sono solo piccoli pas-
si, a volte solo degli alibi. Ma è indispensa-
bile esibire una patente ecologica, perché gli 
allarmi sulle condizioni del pianeta non sono 
più solo allarmismi, ma evidenze di un male 
che rischia di diventare incurabile. Aumen-
ta la sensibilità dell’utenza, l’Europa impone 
un ripensamento delle politiche produttive e 
commerciali degli stati membri, in direzione 
di una nuova cultura, che deve imporsi, ma 
che non si può improvvisare. Occorre opera-
re un cambiamento radicale, il che comporta 
non poche difficoltà.
Falpi è nata ecologista, perché il rispetto per 

l’ambiente da sempre è inscritto nel suo DNA 
e, da sempre, da quando è sorta, oltre trent’an-
ni or sono, ha perseguito una politica verde, 
coniugata con un profondo rispetto sociale, 
che significa trasparenza di comportamen-
ti e ricerca costante di una innovazione che 
fosse anche arricchimento culturale per tut-
to il settore.
Da tempi non sospetti, quando parlare di qua-
lità, di ambiente, di ecologia era considerato 
per lo meno eccentrico, Falpi ha intrapreso 
percorsi pionieristici, con tenacia, determi-
nazione, convinzione, certificando processi, 
prodotti, sistemi, in un continuum di attenzio-
ne all’uomo e all’ambiente, che non ha mai 
avuto battute d’arresto, e che continua anco-
ra oggi, con immutato entusiasmo. Non so-
lo, in un mondo dove si cerca sempre più di 
delocalizzare la produzione in Paesi a basso 
costo di manodopera, Falpi ha scelto di esse-
re fedele alla qualità del vero Made in Italy, 
difendendo il valore della produzione italia-
na perché la filosofia dell’azienda è appron-
tata a un’etica da perseguire in ogni fase, dal 
progetto alla realizzazione, al post-vendita.

[www.falpi.com]

http://www.falpi.com
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Comac per la “Nuova Normalità”: 
soluzioni di pulizia e sanificazione degli ambienti

Il mondo è inevitabilmente cambiato dall’i-
nizio della pandemia di Covid-19. Oggi vie-
ne data maggiore attenzione alla pulizia e al 
livello di igiene degli ambienti per tutelare la 
salute delle persone. Di conseguenza anche la 
sanificazione, che prima dell’emergenza spes-
so era vista come un’attività accessoria, oggi 
è diventata fondamentale nella prevenzione 
per ridurre il rischio di contagio. C’è quin-
di maggiore consapevolezza sull’importan-
za delle operazioni di sanificazione, che so-
no state integrate dopo le normali attività di 
pulizia. Non si tratta più di attività straordi-
narie ma sono diventate parte integrante dei 
normali protocolli di igiene.
Già durante le prime fasi della pandemia di 
Covid-19 Comac ha introdotto una serie di 
soluzioni innovative per garantire il ritorno 
in sicurezza verso una “nuova normalità”, e 
continua a farlo con l’obiettivo di rendere le 
operazioni di pulizia e sanificazione sempre 
più efficaci e professionali.

Vispa EVO e Vispa XL: la pulizia 
professionale ovunque
Partire da una pulizia accurata è fondamentale 
per non rendere vana la sanificazione poiché i 
materiali inorganici e organici che rimango-
no sulle superfici interferiscono con l’effica-
cia dei processi. La pulizia meccanizzata dei 
pavimenti effettuata per mezzo di una lava-
sciuga pavimenti risulta essere molto più ef-
ficace dei sistemi manuali e permette di rag-

giungere elevati standard di igiene e pulizia. 
Per questo Comac ha ampliato la sua gamma 
di lavasciuga pavimenti compatte con le nuo-
vissime Vispa EVO e Vispa XL. Due model-
li che pur mantenendo le dimensioni ridotte, 
riescono ad offrire la potenza, l’affidabilità 
e l’innovazione tecnologica delle lavasciuga 
più grandi per portare il pulito professionale 
ovunque, anche negli ambienti più esigenti.

Comac Sanitizer: le soluzioni 
professionali per sanificare in modo 
veloce ed efficace
La sanificazione non è più considerata un’at-
tività straordinaria ma è diventata parte dei 
normali processi impattando anche su relati-
vi costi e tempi. Per questo Comac ha pensa-
to alla linea Sanitizer, una gamma di attrez-
zature professionali per permettere di sani-
ficare pavimenti e superfici in modo veloce 
ed efficace.

Per la sanificazione di ambienti e superfici di 
piccole e medie dimensioni è disponibile Co-
mac Sanex, un piccolo sanificatore estrema-
mente compatto e maneggevole. Sanex è sta-
to progettato per adattarsi a diverse esigenze, 
non solo per le sue dimensioni ridotte ma an-
che perché può essere utilizzato sia con so-
luzioni sanificanti che disinfettanti o deodo-
ranti, in modo da rendere gli ambienti sicuri 
ma anche gradevoli.
Comac E-Spray, invece è la pistola spray pro-
fessionale che sfrutta il principio dell’indu-
zione elettrostatica per distribuire sulle su-

perfici soluzioni disinfettanti in modo effica-
ce e uniforme. È stata pensata per effettuare 
interventi ancora più veloci ma sempre effi-
caci. E-Spray è leggera e molto comoda per-
ché alimentata con una batteria al litio che 
consente di igienizzare liberamente e ovun-
que, senza essere vincolati da un cavo. Il li-
quido viene spruzzato in gocce piccolissime 
e leggere, che possono così raggiungere ogni 
punto dell’area interessata e depositarsi effi-
cacemente. Grazie alla carica elettrostatica 
le gocce sono attratte dalla superficie su cui 
sono dirette e, posandosi su di essa, creano 
un vero e proprio rivestimento igienizzante.
Per permettere una sanificazione veloce ed 
efficace dei pavimenti anche in ambienti più 
ampi, la gamma comprende anche due mac-
chine con operatore a bordo, Comac SRO L 
Sanitizer e SRO XL Sanitizer, dotate di un 
gruppo di ugelli installato nella parte poste-
riore che vaporizzano il disinfettante in mo-
do uniforme su tutta la pista di sanificazione.

Lavare, asciugare e igienizzare in un 
unico passaggio: Comac CED
Comac ha sviluppato la tecnologia CED – Co-
mac Electrostatic Disinfector – per permettere 
alle lavasciuga pavimenti uomo a bordo della 
sua gamma di lavare, asciugare e contempo-
raneamente nebulizzare una soluzione sani-
ficante. Quindi, durante le normali attività di 
pulizia, una lavasciuga dotata di kit CED può 
nebulizzare la soluzione igienizzante su pa-
vimenti, superfici verticali e aree difficili da 
raggiungere. Inoltre, le turbine superiori del 
kit CED sfruttano la tecnologia elettrostati-
ca che consente di rivestire la superficie con 
una soluzione igienizzante in modo unifor-
me. Grazie a Comac CED è possibile mecca-
nizzazione le operazioni di sanificazione per 
renderle efficaci e professionali riducendone 
i tempi e costi.

[www.comac.it]

http://www.comac.it


13

OTTOBRE
2020

ATTUALITÀ

Marka Natural Ecolabel, 
oltre la frontiera del green

Marka, da sempre orientata all’innovazione, 
in particolare quella sostenibile, ha valicato la 
frontiera del green e ha lanciato la sua nuova 
gamma Marka Natural Ecolabel. 
Marka vuole segnare uno standard di eccel-
lenza per coniugare performance e ambien-
te, rispondendo, con la sua gamma Natural 
Ecolabel, ad una forte domanda di prodotti e 
soluzioni maggiormente rispettosi dell’am-
biente e con performance paragonabili ad un 
prodotto tradizionale. 
Natural Ecolabel è il risultato di un perfetto 
connubio tra le scelte di Marka in termini di 
soluzioni di packaging, selezione delle mate-
rie prime e formulazioni, e interessa tutte le 
aree applicative di maggiore rilievo: cucina, 
superfici, pavimenti e bagno. 

Natural Ecolabel: packaging 
riciclato al 50% da rifiuti domestici 
post consumo
Marka, per la sua gamma Natural Ecolabel, 
ha adottato criteri più stringenti di quelli 
dettati dal disciplinare in tema di packa-
ging. La scelta verte su un pack con plasti-
ca, oltre che 100% riciclabile, al 50% rici-
clata proveniente dai rifiuti domestici post 
consumo. Questa scelta di Marka riduce il 
consumo eccessivo di energia, dimezzan-
do la quantità di plastica vergine immessa 
nell’ambiente, senza precludere i successi-
vi step di riciclo. 

Natural Ecolabel: materie prime 
di origine vegetale e provenienti 
da fonti rinnovabili
I prodotti della gamma Natural Ecolabel sono 
formulati con materie prime altamente biode-
gradabili, di origine vegetale e provenienti da 
fonti rinnovabili. 
Marka ha da sempre investito nelle perfor-
mance di prodotto e ha scelto materie prime 
che garantiscono un’alta performance ed ef-
ficacia e, allo stesso tempo, riducono l’im-
patto ambientale. 

Natural Ecolabel: performance pari a 
quella di un prodotto tradizionale
Marka, con la sua gamma Natural Ecolabel, 
mira all’eccellenza e allo sviluppo di prodot-
ti ad alte performance. Per tale motivo, tutti i 
prodotti Natural Ecolabel sono stati sottopo-
sti, oltre che ad analisi chimico-contenutisti-
che, anche a test prestazionali verso prodotti 
di leader di mercato. 
I risultati riscontrati testimoniano una perfor-
mance fino a cinque volte superiore al compa-
rativo, garantendo efficienza ed efficacia pari 
ad un prodotto tradizionale. 

[www.marka.biz]

http://www.marka.biz/


14

OTTOBRE
2020

ATTUALITÀ

Con oltre 75 anni di esperienza nel-
la mondo della pulizia professiona-
le, Christeyns vuole puntare ad una 
pulizia “intelligente”. Le routine di 
pulizia quotidiane non devono esse-
re difficili o dispendiose in termini 
di tempo e denaro: i clienti vogliono 
affidarsi a prodotti qualitativi e siste-
mi di facile utilizzo. Questo è anche 
il punto del sistema di Superconcen-
trati Green’r Christeyns.
Il sistema dei superconcentrati Gre-
en’r è un concetto totale per la puli-
zia e la disinfezione professionale in 
modo rapido, sicuro ed efficiente. Il 
concetto consiste in 6 detergenti ul-
tra concentrati per la pulizia di in-
terni, sanitari, pavimenti e cucine e 
viene fornito con un esclusivo sistema di do-
saggio che consente di dosare i prodotti con 
precisione. Insieme a flaconi spray riutilizza-
bili ed ergonomici e un sistema intuitivo di 
colori, numeri e simboli, questi elementi for-
mano una soluzione intelligente per ambien-
ti igienici e sicuri.
ECOLOGICO: I detergenti super concentra-
ti sono confezionati in sacchetti compatti da 
1,8 kg e possono riempire fino a 350 flaconi 
spray. Oltre al disinfettante*, tutti i prodotti 
della gamma hanno ottenuto la certificazione 

ecologica Ecolabel UE, a dimostrazione degli 
sforzi di sostenibilità di Christeyns dalle ma-
terie prime e dal consumo di energia, sostan-
ze e rifiuti dannosi. Per l’igiene professiona-
le questo significa pulizia ecologica unita a 
comprovata efficienza.
PRECISO: Il sistema di dosaggio dedicato 
rende quindi impossibile il sovradosaggio ed 
è facile da usare. Con una semplice spinta, la 
corretta quantità di prodotto (5 ml - 10 ml - 
15 ml - 20 ml) viene dosata in modo rapido 
e sicuro in un flacone spray, in un secchio, in 

un lavandino o su un mop.
SICURO: Inoltre, il sistema di pitto-
grammi, colori e numeri è progetta-
to per prevenire al massimo gli erro-
ri umani. I tappi del distributore mo-
strano chiare istruzioni per l’utente 
mediante pittogrammi, il tappo del 
distributore e il flacone spray han-
no stessa numerazione e stesso co-
lore per rendere gli errori un ricordo 
del passato.
I superconcentrati Green’r consen-
tono di ottenere sostanziali vantag-
gi economici, ergonomici e ambien-
tali. Il sistema di dosaggio compat-
to è esente da manutenzione, evita lo 
stoccaggio di grandi quantità di pro-
dotti chimici e funziona senza con-

nessioni all’acqua o elettriche. Questa facilità 
d’uso va di pari passo con il rapporto costo-ef-
ficacia del concetto in quanto i brevi tempi di 
preparazione e le chiare istruzioni richiedo-
no meno tempo rispetto ai normali metodi di 
pulizia. Inoltre, è necessaria solo una piccola 
dose di prodotti superconcentrati per ottene-
re un efficiente risultato di pulizia. 

[www.christeyns.it]

* I disinfettanti non possono mai ottenere la 
certificazione ecolabel UE perché uccidono i 
microrganismi.

Risparmio di tempo e denaro, 
con una pulizia Green
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Acque reflue post-lavaggio dei reflui: 
C.A-L. Italia Srl ha le soluzioni

Ovunque si effettuino lavaggi di qualsiasi at-
trezzatura, macchinario o si debba gestire del-
le acque di processo, l’acqua di recupero ge-
nerata è un rifiuto speciale e come tale va ge-
stito. Che fare:
1 - Raccoglierlo e smaltirlo attraverso smal-
titori autorizzati con conseguente aggravio di 
costi e scarico di responsabilità che non la-
scerebbe chiunque in pace con la coscienza
2 - Oppure immetterlo in rete fognaria previa 
apposita depurazione che lo faccia rientrare 
in tabella 3 del d.l.gs. 152/2006.
I sistemi Hydrobay sono in grado di riutilizza-
re i reflui in continuo creando così un notevo-
le risparmio economico ed anche ambientale.

La nuova soluzione di C.A-L. Italia
E’ ormai da anni che Hydrobay depura acque 
derivanti dal lavaggio carrelli elevatori, mo-
vimento terra, piattaforme elevatrici, lavag-
gio mezzi e cassonetti RSU, rettifiche motori 
endotermici e ora con sempre maggior richie-
sta, impianti per depurare e riutilizzare acque 
post-lavaggio pavimentazioni. C.A-L. Italia 
Srl per venire incontro alle sempre più fre-
quenti richieste di gestione acque reflue con 
portate da 500 a 3000 lt/gg, ha ideato un’uni-
co sistema compatto e trasportabile, adattabi-
le alle più disparate difficoltà depurative, na-
sce cosi la linea OXY e BIO di HYDROBAY. 

Impianti OXY 
o BIO 4.750.2F o 3F 4.0
Un decantatore compatto composto da un 
unico serbatoio da 3000 litri di capacità di-
viso in 4 setti con una serie di separazioni 
atte ad agevolare il vero cuore dell’impian-
to, la sezione biologica. Nella versione BIO, 
creata partendo dalla OXY, con la semplice 
installazione del kit dosatore BIOHYDRO 
DUAL, si alimenta la potente miscela mi-
crobica CAL HB MICROBACT in grado  
di accelerare e potenziare il naturale proces-

so di biodegradazione degli influenti separati  
come, olii, tensioattivi, idrocarburi, ect., ect.
Sia nella Versione OXY che BIO per rimuo-
vere inquinanti organici ed inorganici disciol-
ti nei reflui, sono presenti una serie di filtra-
zioni fisiche con: zeolite o quarzite, carboni 
attivi e a volte anche, resine a scambio ioni-
co. E per le applicazioni di riutilizzo in cam-
po ospedaliero e per reflui provenienti dal la-
vaggio di mezzi agricoli del settore vitivini-
colo sono disponibili kit di filtrazione e sani-
ficazione con raggi UV.
E per tutti gli ambienti ove le pavimenta-
zioni sono lavate in modo meccanico con 
lavasciuga pavimenti, la linea OXY o BIO 
4.750.3F.4.0 con la semplice aggiunta della 
vasca di preselezione solidi-liquidi (VSSL300 
HYDRO), diventa l’unico sistema trasporta-
bile e noleggiabile, in grado di raccogliere, 
depurare e riutilizzare qualsiasi refluo di la-
vaggio pavimentazioni. 
Il credito d’imposta per gli investimenti in be-
ni strumentali con 4.0 (ex iper ammortamen-
to) non ha trovato impreparato C.A-L. ITA-
LIA, infatti tutti gli impianti HYDROBAY 
sono dotati di un innovativo impianto elettri-
co con PLC Schneider e software di gestione 

totale delle funzioni dell’impianto stesso con 
relativa connessione da remoto e interfaccia 
ai vari gestionali aziendali.
Oltre al particolare software sono abbinate 
diverse soluzioni hardware e servizi in aiuto 
alle attività di controllo da parte dei clienti.
Prima Soluzione con rete LAN aziendale con 
switch configurato sul PLC, il cliente deve 
semplicemente fornire 2 indirizzi IP statici.
In alternativa installazione IAnd con modulo 
GSM con SIM M2M.
Ulteriori Servizi disponibili:
• Scrittura Dati su SD CARD (per memoriz-
zazione Storico Allarmi)
• Scrittura Dati su CLOUD (per scarico stori-
co Allarmi memorizzati su Cloud) 
• Servizio annuale di associazione VPN ad 
I-And 
• Servizio di Allarme via e mail sia su indi-
rizzi del cliente che su centrale
• Servizio annuale assistenza da remoto, even-
tuali modifiche effettuabili da remoto.
Tutto questo rende un grande impianto di de-
purazione totalmente controllabile da remoto.
Ma il segreto di Hydrobay sta nel suo staff 
tecnico sempre pronto ad analizzare le pro-
blematiche sul campo in affiancamento al 
cliente. 

[www.hydrobay.it]

http://www.hydrobay.it
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Entrano a far parte della gamma Performan-
ce due nuovi modelli, tanto compatti quanto 
innovativi. GL e GxL portano la tecnologia e 
l’efficienza proprie della gamma più evoluta 
di Fimap, nel segmento dedicato alle metratu-
re più contenute, di ambienti sia commercia-
li che industriali.

Piccole e potenti, danno risultati 
straordinari anche in condizioni 
impegnative
Perfette per negozi, piccoli supermercati, men-
se, palestre e centri benessere, possono diven-
tare indispensabili anche nel settore industria-
le, quando gli spazi si restringono, ad esempio 
lungo le linee di produzione di una fabbrica, 
all’interno di sale dove lavorano grandi mac-
chinari industriali, in laboratori di trasforma-
zione e produzione alimentare. Combinano 
alla perfezione agilità e potenza, per pulire in 
luoghi in cui lo spazio è poco e lo sporco ri-

chiede un intervento intenso. GxL, in partico-
lare, con una pressione sulla spazzola che ar-
riva fino a 40 kg, rimuove efficacemente an-
che lo sporco difficile, unto, denso e aderente. 
Nell’asciugatura le prestazioni sono garantite 
dall’impiego di un tergipavimento parabolico, 
che segue i movimenti della macchina anche 

quando il percorso non è rettilineo e si devo-
no effettuare curve, ad esempio quando si de-
vono aggirare ostacoli e arredi. In questi casi 
vengono in aiuto le grandi ruote che conferi-
scono stabilità e fluidità nei movimenti, men-
tre il design robusto protegge l’interno della 
macchina in caso di urti accidentali. 

La produttività 
della gamma 
Performance di 
Fimap raggiunge gli 
spazi più piccoli con 
le nuove lavasciuga 
pavimenti GL e GxL
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Un design attento all’utilizzatore
In GL e GxL sono stati inseriti molti accor-
gimenti che rendono il lavoro dell’operato-
re più facile, perché possa risparmiare tem-
po nelle attività di preparazione e manuten-
zione per guadagnarlo durante la pulizia. Per 
iniziare subito una pulizia di mantenimento 
basta accendere la modalità Eco mode che 
attiva una configurazione di lavoro a bassi 
consumi, ideale quando lo sporco è leggero. 
Il codice colore mostra in un colpo d’occhio 
quali parti sono da pulire appena finito il tur-
no. Il serbatoio di recupero si sgancia facil-
mente, per agevolare la pulizia ed è dotato di 
una grande maniglia con cui lo si può como-
damente trasportare per lo svuotamento. Lo 
sportello del vano che ospita la batteria si apre 
completamente fino ad appoggiarsi a terra, e 
diventare un pratico supporto per la sostitu-
zione della batteria. 
Il manubrio è regolabile in altezza e inclina-
zione secondo le esigenze dell’operatore, per 
garantire un uso confortevole senza affatica-
menti, e può essere completamente richiuso 
sopra la macchina per riporla in modo sicu-
ro e ordinato.  

organizzare il proprio piano di pulizia in mo-
do preciso, con un maggiore controllo su con-
sumi, uso e disponibilità, che evita sorprese e 
aiuta ad ottenere risultati superiori. Tutto que-
sto si realizza attraverso il sistema di controllo 
delle flotte FFM – Fimap Fleet Management 
che traccia l’uso della macchina. Ora infatti è 
finalmente possibile avere anche per i piccoli 
spazi il controllo su consumi, interventi, su-
perficie pulita e stato di salute delle batterie. 
Le informazioni raccolte vanno a completa-
re la panoramica della flotta, dando un reso-
conto più efficace che non esclude nemmeno 
un metro quadrato.

[www.f imap.com]

La tecnologia che aumenta 
il valore del tuo servizio
Come gli altri modelli della gamma Perfor-
mance anche GL e GxL non sono semplici 
macchine per pulire. Sono progettate per il 
professionista che vuole alzare gli standard di 
qualità e di competitività del proprio servizio 
attraverso una gestione più attenta degli inter-
venti. Forniscono la tecnologia necessaria ad 

www.fimap.com
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App Rilevazione Presenze: 
la soluzione smart per i dipendenti fuori sede

Arriva dal mondo hi-tech lo strumento per ge-
stire le attività del personale con un solo click. 
Grazie all’applicazione di Libemax, addio a 
spreco di carta, tempo e denaro nell’organiz-
zazione aziendale: la registrazione di timbra-
ture, permessi e rimborsi diventa veloce e tra-
sparente. Si chiama “App 
Rilevazione Presenze” e 
porta la firma di Libemax 
il sistema innovativo idea-
to e sviluppato per suppor-
tare le aziende nella gestio-
ne a 360 gradi dei propri 
dipendenti. 
“Basta spreco di carta, tempo e denaro per 
le realtà che ogni giorno devono affrontare 
le svariate dinamiche della burocrazia – illu-
stra così la mission del progetto Daniel Mai-
da, il giovane informatico alla guida del te-
am bergamasco che da oltre sette anni studia 
soluzioni hi-tech per le imprese –. La nostra 
applicazione, che permette tramite una sem-
plicissima interfaccia la rilevazione delle pre-
senze in mobilità, è studiata appositamente 
per il settore delle pulizie e per tutte le atti-
vità svolte fuori sede”.
Un badge sostituito da un click sullo smartpho-
ne, ecco la trasformazione digitale che con-
sente la riduzione dei costi e il miglioramento 
organizzativo. Attraverso l’applicazione, in-
fatti, i dipendenti possono inviare le timbra-
ture al sistema centrale da qualunque posto si 

trovino, senza dover rientrare in sede per vi-
dimare il cartellino o compilare report e pro-
spetti: i dati sono trasmessi in tempo reale e 
il sistema di amministrazione del personale è 
smart e automatico. 
Non è soltanto la rilevazione presenze ad es-

sere processata dalla app: 
Libemax, dialogando co-
stantemente con le oltre 
4mila aziende che si av-
valgono del prodotto, ha 
implementato la soluzio-
ne abbracciando a tutto 
tondo le numerose esi-

genze che concernono il mondo delle risorse 
umane. Con la medesima piattaforma e sem-
pre all’insegna di velocità ed efficacia, pos-
sono essere gestiti molteplici aspetti che ca-
ratterizzano le attività lavorative quotidiane: 
rimborsi chilometrici, nota spese, fogli di 
intervento, gruppi, schedulazione dei lavo-
ri, documenti, permessi, ferie e malattie. 
“Il tutto all’insegna del Green – specifica 
Maida – perché, a differenza delle attuali 
procedure, non è più necessario utilizzare la 
carta e si riducono sensibilmente gli impie-
ghi di benzina ed energia”. 
Anche la Privacy dei dipendenti è tutelata, 
come ha confermato il Garante che ha fissa-
to regole chiare e precise in merito: gli utenti 
non sono tracciati minuto per minuto, ma la 
geolocalizzazione avviene solo all’inizio e al 

termine del lavoro in un determinato luogo. 
“Mediante App Rilevazione Presenze – prose-
gue l’amministratore delegato – nelle impre-
se la comunicazione interna migliora netta-
mente poiché niente viene più lasciato al caso 
e in balìa di dimenticanze o incomprensioni, 
tipiche del verbale o dei metodi comunemen-
te utilizzati. Vantaggi che non si limitano alla 
rafforzata fiducia tra responsabili e dipenden-
ti: anche il rapporto con i clienti gode di un 
incremento considerevole in termini di pro-
fessionalità, trasparenza e sinergia”. 
E conclude: “Diamo la possibilità di provare 
gratuitamente la nostra App, questo perché 
desideriamo che siano gli utenti a scegliere 
di rimanere con noi e questo avviene grazie 
alla sperimentazione in prima persona delle 
peculiarità che ci contraddistinguono: la no-
stra assistenza, costantemente al fianco del-
le aziende, cui fornisce un supporto specifi-
co ed immediato; la semplicità dei nostri si-
stemi, intuitivi e di facile utilizzo; la capacità 
di ascolto delle esigenze; l’esperienza di chi 
da anni è sul campo; la continua implemen-
tazione della piattaforma, ricca ogni giorno 
di nuove funzionalità e strumenti innovati-
vi. Sappiamo che il tesoro più prezioso nel 
mondo del lavoro è il tempo: noi di Libemax 
abbiamo pensato a fornire a chi ogni giorno 
è sul campo tutte le soluzioni per poterlo ri-
sparmiare ed impiegare al meglio”.

[www.apprilevazionepresenze.com]

www.apprilevazionepresenze.com
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Donne, felicità e leadership per l’e-
sordio di un Forum Pulire in versione 
completamente rinnovata e, soprattut-
to, digitale. Sono stati questi i tre temi 
che hanno tenuto banco nella prima 

“due giorni” virtuale tenutasi il 13 e 
14 ottobre su una piattaforma dedica-
ta (gli altri due giorni previsti in ca-
lendario sono il 20 e il 21 ottobre). 

L’evento digitale
Forum Pulire Digital Event, organizzato 
da Issa Pulire Network, ha visto alternar-
si sul suo palcoscenico virtuale, con la 
conduzione - come ormai da tradizione- 
del vicedirettore del TG La 7 Andrea 
Pancani, relatori di spicco su temati-
che di stretta attualità, specie nel set-
tore delle pulizie e dei servizi integra-
ti. A partire dalla riflessione sul ruo-
lo della donna nel mondo del lavoro, 
in un comparto come quello del clea-
ning a forte prevalenza femminile fra 
la manodopera. 

Il ruolo dei “Millennials”
Dopo i saluti iniziali di Toni D’An-
drea, CEO di Issa Pulire Network e 
di John Barrett, Direttore esecuti-
vo Issa, è stata la volta dell’economi-
sta Giulio Sapelli e il conduttore non 
si è lasciata sfuggire l’occasione per 
interrogarlo sugli scenari economico 
finanziari in epoca Covid. Il profes-
sore ha tracciato un quadro europeo, 
italiano, ma anche americano, con la 
sfida per l’imminente elezione presi-
denziale in cui, a suo parere, i Millen-
nials saranno essenziali nel voto. Tor-
nando in Italia, su tutti gli argomenti 
trattati, è emersa la necessità di un pia-
no shock per le nostre infrastrutture e 
l’atteggiamento definito di “antropolo-
gia positiva” di fiducia nelle persone.

Forum Pulire: ecco i  primi due giorni
fra donne, felicità e leadership

Ottimo esordio per la V edizione 
di Forum Pulire, la prima in ver-
sione digitale. Al Forum Pulire 
Digital Event hanno tenuto banco 
temi molto sentiti come Donne e 
lavoro, Felicità e qualità della vi-
ta, Leadership in tempi di grandi 
cambiamenti, con importanti re-
latori italiani e internazionali. Fi-
lo rosso, la capacità di reinventarsi 
e ripartire in un momento di crisi. 

dalla redazione
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Tre vite di donne, 
tre vie da seguire
Si è poi entrato nel vivo del tema del-
la prima mattina e Sapelli ha voluto ci-
tare 3 donne su tutte: Santa Teresa di 
Lisieux, una carmelitana francese, che 
praticava la “santità delle piccole co-
se”, Angela Davis, attivista america-
na che si è battuta per il riscatto delle 
donne e degli afroamericani negli anni 
70 ed ora docente universitaria, ed infi-
ne una donna a lui vicina, la sig.ra Ben-
gi, la sua governante, che ha affrontato 
con dignità e coraggio la sua vita, dan-
do con il duro lavoro un esempio per 
tutta la sua famiglia. “Le donne pos-
sono essere il traino della società, ma 
come gli uomini devono ripartire dal-
la cultura. Abbiamo bisogno di pulizia 
anche a livello culturale, che parta da 
corsi di filosofia ed etica, materie che 
sembra non servano e invece aiutano a 
creare le basi di una crescita”. 

La cultura, fondamentale 
per la crescita di un paese
Di tutt’altro tenore, sincero e a tratti con 
una commovente ironia, l’intervento 
di Luca Barbareschi, attore, regista, 
produttore televisivo e cinematografi-
co. Nel colloquio si è aperto a passaggi 
molto intimi parlando delle donne della 
sua vita: la nonna, la mamma, le mo-
gli e in particolare quella attuale, che 
a vario titolo, lo hanno profondamen-
te influenzato. Ha poi citato la scrittri-
ce Marguerite Duras e l’antropologa 
Ida Magli, quest’ultima fondamenta-
le per la sua formazione. “La cultura è 
un aspetto fondamentale di un Paese, è 
incredibile che in questa fase così cru-
ciale per l’Italia, non le si dia valore, 
quando sappiamo che la crescita degli 
individui, e di conseguenza la crescita 
economica stessa del Paese, passa at-
traverso la cultura” ha spiegato. 

Dignità al lavoro
E ha aggiunto: “Per favorire la riparten-
za economica, non servono elemosine, 
ma va ridata dignità al lavoro. Io ho la-
vorato in aziende di pulizie e mi sem-

bra incredibile che oggi le stesse azien-
de trovino difficoltà a reperire lavorato-
ri. In questo settore lavorano tantissime 
donne, ma le donne eccezionali sono in 
tanti ambiti. L’altro giorno ne ho incon-
trata una in ospedale, un primario don-
na in cui ho visto la sofferenza di dover 
restare nel ruolo di scienziata per spie-
gare la complessità della situazione che 
in tanti, invece, tendono a semplificare 
solo per apparire. Le donne, nel mondo 
del lavoro, sono ‘esseri superiori’, han-
no tante capacità e mille potenzialità”.

Un consiglio? “Essere sé stesse”
Lo sviluppo delle donne nel mondo 
del lavoro è stato illustrato da Jenean 
Merkel Perelstein, antropologa e bu-
siness strategist, che ha ricordato come 
negli anni ‘80 era normale presentarsi 
per un posto di lavoro emulando gli at-
teggiamenti degli uomini perché era un 
tabù mostrare la propria femminilità e 
le proprie emozioni. Un consiglio per 
le donne: essere sé stesse per esprimersi 
al meglio. Il ruolo di maggiore respon-
sabilità delle donne passa anche dalla 
libertà nel proporsi senza dover repri-
mere la propria femminilità e le pro-
prie emozioni, conquistate a partire da-
gli anni Ottanta. “Quarant’anni fa - ha 
aggiunto - le donne hanno iniziato ad 
affermarsi sul lavoro, ma non poteva-
no mostrare la propria femminilità. Ar-
mani, creando un vestito da lavoro per 
la donna, austero ma di classe, ha ini-
ziato a sdoganare questo aspetto. Og-
gi è giusto che ogni donna possa espri-
mersi, favorendo un ambiente di lavo-
ro non basato su strutture gerarchiche 
tipicamente maschili, ma che permetta 
alle donne di esprimersi in modo olisti-
co sfruttando così l’ormone del succes-
so delle donne: l’ossitocina”.

Il contributo femminile 
alla leadership
Gli ultimi interventi hanno fatto da 
trait-d’union con le tematiche succes-
sive, andando a toccare temi come la le-
adership, la possibilità di raggiungere 
la felicità, che di questi tempi -ammet-

tiamolo- appare cosa sempre più lon-
tana. La crescita delle donne le porta 
a ricoprire anche ruoli da leader. “Og-
gi le donne devono contribuire alla na-
scita di leadership diffuse nella com-
munity, è necessario che ci sia meno 
concorrenza e più sintonia, perché chi 
è veramente brava emerge da sola e la 
comunità la riconosce – ha aggiunto la 
senatrice di Forza Italia Virginia Tira-
boschi, che è anche un’imprenditrice di 
successo–. Le donne sono più libere e 
questo dipende non solo dall’indipen-
denza economica, ma anche da quella 
culturale. Per me non esiste neanche la 
competizione tra uomini e donne. So-
no mondi diversi, ma complementa-
ri”. Nata ad Ivrea, ha voluto restituire 
al suo territorio la fruibilità dell’area 
Olivetti progettando, con altre due don-
ne, un piano di sviluppo con spazi de-
stinati a start up digitali e a formazione. 

Recovery Fund, 
occasione storica
“In questo anno di pandemia e di cri-
si le leader donne si sono distinte più 
dei leader uomini affrontando meglio 
le situazioni in cui sono state chiama-
te a intervenire – è stato il parere di 
Lia Quartapelle, deputata del PD -. In 
Italia lavora il 48% di donne e il 67% 
di uomini e le donne guadagnano me-
no degli uomini a parità di mansioni. 
Il Recovery Fund è un’occasione sto-
rica perché servirà a fare riconversione 
ecologica e digitale, due settori a pre-
ponderanza maschile. Lo si può sfrutta-
re per colmare la distanza uomo-donna 
nel mondo del lavoro, che si può otte-
nere anche con investimenti nel setto-
re della cura, in cui le donne lavorano 
di più”. Quartapelle ha inoltre sottoli-
neato che il 2020, anno in cui cadeva il 
25° della Conferenza di Pechino sulla 
parità di genere, si è purtroppo trasfor-
mato, a causa del Covid 19, in un an-
no di enorme sforzo, soprattutto per le 
donne, che hanno avuto le conseguen-
ze più negative in famiglia e sul lavoro. 
Fra gli esempi di donne di successo ha 
ricordato Angela Merkel, Ursula Von 
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der Leyen, senza dimenticare le don-
ne che in Bielorussia combattono con-
tro la dittatura.

Smart working e felicità
La felicità declinata in “salsa” smart 
working” è stato il tema affrontato suc-
cessivamente. Un argomento toccato, 
fra gli altri, dal direttore generale di 
IFMA Italia Mariantonietta Lisena, 
dell’esperta di Feng-Shui Ann-Marie 
Aguilar, del conduttore Gerry Scot-
ti e del dj Nick the Nightfly. Si trat-
ta di un tema all’apparenza margina-
le, ma in realtà di importanza cruciale 
nella vita dell’uomo, nella quale una 
larga parte del tempo viene assorbita 
dall’attività lavorativa. Ma cosa suc-
cede nel nostro settore?

Smart working? 
No, solo “remote”
Ebbene, il facility management può 
fare la differenza migliorando la vi-
ta dei lavoratori attraverso l’innova-
zione delle modalità di lavoro, come 
ha spiegato Lisena. È un tema, questo, 
sicuramente molto attuale. Durante il 
lockdown non abbiamo fatto smart 
working ma remote working, un’au-
tentica rivoluzione nelle modalità di 
lavoro, a cui ci siamo dovuti adattare. 
Ma per trasformare l’attività lavorati-
va in un autentico smart working, oc-
corre cambiare mentalità. In che sen-
so? Ad esempio dando fiducia a col-
leghi e dipendenti, senza misurare il 
tempo del lavoro, bensì misurando gli 
obiettivi su periodi di tempo corretti 
e concordati. Esistono aziende che lo 
fanno da vent’anni, altre che solo ora 
si stanno avvicinando a questa nuova 
formula. Questo tipo di lavoro porta 
maggiore benessere. 

Qualità dell’aria, ergonomia, 
alimentazione
Magari, in alcuni casi, non in senso fi-
sico, quando non si possiede una po-
stazione fissa e confortevole, ma un 
benessere generale che permette di in-
tegrare il lavoro con le altre esigenze 

quotidiane e personali. Per i manager 
andranno gestite delle complessità, ma 
forse con maggiore serenità e obietti-
vi raggiunti in modo migliore. L’uffi-
cio dovrà restare un luogo di scambio 
in cui tenere un confronto tra colle-
ghi”. Concetti ripresi da Aguilar: «I 
luoghi di lavoro fisici sono completa-
mente cambiati. L’ambiente di lavoro 
va migliorato e reso un posto sicuro 
per evitare l’assenteismo e migliorare 
la qualità del lavoro.Il corpo umano 
non è progettato per stare tanto tem-
po al chiuso, eppure siamo abituati a 
trascorrere gran parte del nostro tempo 
in ufficio. Per questo va fatta attenzio-
ne alla qualità dell’aria, all’ergonomia, 
all’alimentazione per rendere il lavo-
ro sostenibile”. 

La Tv? Una scatola 
della felicità, a patto che...
Il tema della felicità è stato anche af-

frontato da due personaggi che la di-
spensano nel quotidiano grazie al lo-
ro lavoro a contatto con il pubblico, 
il cantante, musicista, conduttore ra-
dio Nick the Nightfly e il conduttore 
Gerry Scotti. Nick the Nigthfly, la 
voce della notte di Radio Montecarlo 
ha dichiarato: «Io mi sono scelto da 
solo la felicità, facendo un lavoro che 
amo. Come diceva Buddha, non esiste 
la strada per la felicità, la felicità è la 
strada.-. La musica regala felicità per-
ché fa stare bene l’anima. Io vivo con 
felicità perché lavoro nella musica, il 
settore in cui fin da ragazzo ho scelto 
di stare e che è un linguaggio univer-
sale che può regalare le stesse reazio-
ni e gli stessi sorrisi in ogni angolo del 
mondo. La radio è come un libro, tu sei 
il protagonista perché ti fai indirizza-
re solo dalle sensazioni che ti offre». 
Ha poi proposto una sua personale 
playlist di canzoni con il tema della 
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felicità. “La televisione è una scatola 
che regala felicità–ha spiegato Scot-
ti-. Chi viene in tv è felice anche so-
lo di esserci, spesso qualcuno sostie-
ne di essere felice anche di incontrar-
mi, come io ero felice quando vidi la 
prima volta Adriano Celentano. Nel-
la mia trasmissione vengono dati pre-
mi in denaro e chi li vince a volte può 
raggiungere la felicità riuscendo a in-
vestirli per realizzare i propri sogni. 
Uno dei concorrenti dopo aver vinto 
ha investito acquistando libri e in ef-
fetti leggere è un’attività che regala 
grande felicità e arricchisce”. 

La leadership secondo 
Beveridge: “promuovere 
il cambiamento”
E’ stata poi la volta della leadership. 
Un tema cruciale in un periodo di 
grande incertezza, che l’emergenza sa-
nitaria ha amplificato ulteriormente. 
Il “mattatore”, in questo caso, è stato 
Dirk Beveridge, business consultant 
e fondatore di Unleash WD, che è sta-
to protagonista della seconda giorna-
ta del Forum PULIRE 2020, per par-
lare dei nuovi modelli di leadership 
nell’era della disruption. “Il succes-
so di un leader dipende dalla capacità 
di allineare un team ad alto potenzia-
le attorno alle idee vincenti. Ora più 

che mai, nel mezzo dell’incertezza e 
della volatilità, la leadership in tutta la 
distribuzione richiede la creazione di 
team ispirati, la promozione del cam-
biamento e la crescita di una cultura 
di alte prestazioni”.

Il valore di “Crisis”
“L’acronimo CRISIS ben riassume le 
prerogative di un leader in tempi di 
crisi: Calma, Risolutezza, Ispirazione, 
Servizio, Introspezione, Strategia -ha 
sottolineato Beveridge-. Da Abramo 
Lincoln a Winston Churchill, fino ai 
pompieri che hanno gestito gli incen-
di in Australia l’estate scorsa, abbiamo 
fior di esempi in questo senso. Dove 
si può trovare stabilità in tempi incerti 
come quelli attuali? La risposta è ne-
gli obiettivi e nei valori. Io indico tre 
grandi pilastri a cui un leader si deve 
appoggiare per guardare avanti: i va-
lori aziendali, le persone (ossia il ma-
teriale umano dell’azienda) e lo sguar-
do verso una visione futura,quando sa-
remo fuori dal tunnel. È fondamentale 
perciò, anche in azienda, essere il più 
possibile connessi e abbracciare i va-
lori strategici. In tempi come questi, 
in cui i dipendenti sono preoccupati 
per la salute delle loro famiglie, per 
la sicurezza del loro lavoro e general-
mente sono a disagio pensando al fu-

turo, i leader hanno una responsabili-
tà fondamentale: essere d’ispirazione 
e aiutare ogni individuo a realizzare il 
proprio potenziale”. 

Accettare il cambiamento 
e saper innovare
“Un leader oggi ha una grande respon-
sabilità: è il momento di gestire l’a-
zienda innanzitutto con grande senso 
di umanità. Dobbiamo accettare che 
tutto cambierà, e questo non è facile. 
Nulla sarà più come prima del Covid. 
Concordo con Henry Kissinger che 
poco tempo fa ha dichiarato al Wall 
Street Journal: “Oggi più che mai, la 
sfida storica per i leader è gestire la 
crisi mentre si costruisce per il futu-
ro”. In altre parole, si tratta di forgia-
re il futuro partendo dai cambiamenti, 
per approdare a una nuova normalità. 
Il Covid-19, nel mondo del business, 
va visto come un grande acceleratore 
di mercato. Si veda il caso dell’e-com-
merce, che in tre mesi ha raggiunto 
risultati ben superiori alla media dei 
dieci anni precedenti. Ergo: i model-
li di business stanno cambiando alla 
velocità della luce. Si tratta allora di 
cogliere nuove opportunità che possa-
no portare a nuova redditività. Si de-
ve evitare che il marchio, per quanto 
importante, impedisca un cambiamen-
to. Il passato va rispettato ma non de-
ve essere un freno. Il percorso verso il 
successo deve riconoscere il momento 
di rottura, il leader deve riconoscere le 
tendenze per poter innovare”.
Sul prossimo numero: Forum Pulire 
seconda parte.

Dirk Beveridge, 
business consultant 
e fondatore di 
Unleash WD
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Il settore del FM italiano continua a 
crescere nel triennio 2016/2018. Que-
sto il dato più incoraggiante emerso lo 
scorso 21 settembre a Bologna, quan-
do la Fondazione Scuola Nazionale 
Servizi ha presentato “La Galassia dei 
Servizi FM”, il suo periodico studio 
sull’andamento del mercato del Faci-
lity Management in Italia.

Analisi dettagliate
La ricerca analizza nel dettaglio le per-
formance delle imprese di 9 settori in-
dustriali, studiandone i bilanci ufficia-
li. Quest’ultima edizione prendeva in 
considerazione quelli riferiti al trien-
nio 2016/2018, gli ultimi di cui si di-
spone di una adeguata mole di dati per 
poterne fare analisi approfondite.

I settori considerati
Questi i settori presi in considerazio-
ne: servizi ambientali, servizi cultu-
rali, energia e manutenzioni, lavano-
lo, movimentazione merci, servizi alla 
persona, pulizie professionali, ristora-
zione collettiva e servizi di vigilanza.

Utile a committenti, 
imprese e decisori
Notevole è l’utilità di questo lavoro, a 
partire dal fatto che si tratta realmen-
te di uno studio unico nel suo genere: 
“Noi pensiamo – afferma il presidente 

della Fondazione, Alberto Ferri – che 
potrà servire ai committenti per ricor-
rere alle imprese migliori e contribui-
re affinché le stesse si migliorino, alle 
imprese per volare sui pianeti più vivi-
bili, agli Amministratori pubblici ed ai 
politici che potranno prendere consa-
pevolezza del benessere apportato da 
questi settori e delle scelte necessarie 
perché possano apportarne di ulterio-
ri al sistema Italia”. Diversi, dunque, 
i soggetti chiamati in causa. 

Quale sarà l’impatto 
della crisi Covid?
Un’incognita, tuttavia, aleggia su tut-
to: quale è stato e sarà l’impatto del-
la crisi dovuta alla pandemia sul set-
tore dei servizi? Per avere una rispo-
sta non resta che attendere le prossime 
edizioni del lavoro. In attesa di capire 

la portata della crisi Covid-19 sull’an-
damento dei servizi di FM, si può dire 
però che il 2018 ha registrato un au-
mento dei fatturati in tutti i settori, se-
gnando un record di oltre 67 miliardi 
di Euro. Nel 2008, per dare un’idea, 
questo valore si attestava attorno ai 55. 
La curva è cresciuta fino al 2013 per 
poi fermarsi e riprendere la sua salita 
fino al 2019 di cui non abbiamo i dati 
completi ma che, da rilevazioni, risul-
ta in ulteriore crescita rispetto al 2018. 
Tutto questo, ripetiamo, aspettando gli 
effetti Covid-19 del 2020.

“Come eravamo…”
E’ molto chiaro il direttore Fondazione 
SNS Vittorio Serafini quando spiega: 
“Quello che abbiamo fotografato, co-
me ho sottolineato a Bologna a inizio 
presentazione, è un “come eravamo”. 

Servizi di facility, 
una “Galassia” in espansione

Presentato a Bologna lo studio pe-
riodico di Fondazione Scuola Na-
zionale Servizi riferito al triennio 
2016/’18: il settore del Facility 
Management continua a crescere, 
in attesa dei dati 2020. Premiate le 
imprese italiane più performanti. 

di Simone Finotti
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Vale a dire quella che era la situazione 
al 2018. La domanda legittima è: come 
saremo in futuro? Il trend si manterrà? 
Certo, la cosa che auspichiamo tutti è 
di essere qui fra uno o due anni a rac-
contarci ancora una storia di crescita e 
sviluppo del settore. Ma sappiamo be-
ne che verosimilmente non sarà così, 
e che la crisi Covid impatterà non po-
co sulla situazione del Facility Mana-
gement.” Qualche stima? “Dalle no-
stre prime indagini, fatte con l’aiuto di 
importanti e significative aziende del 
comparto, ci si può attendere un 2019 
in linea con i trend di sviluppo. Dal 
2020 l’effetto Covid si farà sentire”. 

Terrà il settore delle pulizie, 
peggio lavanolo e ristorazione
“Anche se è ancora presto per chiarire 
in che termini – prosegue Serafini – di 
primo acchito si può dire che il setto-
re delle pulizie e dell’igiene reggerà il 
colpo, viste anche le evidenti richieste 
di questo tipo di servizi. Il problema, 
semmai, potrà arrivare da altri com-
parti, come quello del lavanolo e del-
la ristorazione, con cali che potranno 
toccare punte anche molto significati-
ve. Si spera, naturalmente, nell’effetto 
“rimbalzo”, che tuttavia potrà inizia-
re a farsi sentire, immaginiamo, alme-
no dal 2021 in avanti. Una cosa però 
è certa: la parola-chiave per uscirne è 
“innovazione”. 

Il metodo
Dicono sempre dalla Fondazione SNS: 
“Ci sentiamo di affermare, a questo 
proposito, che i Servizi di FM, per 
la loro natura di servizi di supporto 
al core business di una organizzazio-
ne, rappresentano un ottimo indicato-
re dell’andamento economico del pae-
se”. I valori inseriti nella rilevazione 
totale tengono conto di stime realizza-
te dalla Fondazione Scuola Naziona-
le Servizi sul valore della produzione 
delle aziende di trasporto e logistica 
con una significativa attività di logisti-
ca interna, quindi non solo del settore 
movimentazione merci (codice Ateco 

5224). È stata inoltre fatta una stima 
dei fatturati settoriali sotto le soglie di 
campione che abbiamo scelto di ana-
lizzare nel dettaglio.

La Galassia guadagna spazio...
Quindi il valore totale della Galassia 
si attesta attorno ai 67,6 miliardi di eu-
ro, un aumento costante dal 2013 e con 
un +1,2% rispetto al 2017. Ricordia-
mo comunque che quello dei servizi di 
FM è un settore relativamente giova-
ne, nato circa 50 anni fa grazie al forte 
impulso dato dalle prime esternalizza-
zioni nel settore pubblico ed il settore 
bancario, che in questi pochi anni ha 
saputo ritagliarsi una fetta di Pil na-
zionale che si attesta attorno al 3,8%.

I trend di crescita
Sono state censite circa 15mila im-
prese, di cui quasi i due terzi impe-
gnate nei settori dei servizi alla per-
sona (6.100) e delle pulizie profes-
sionali (4.600). Questi sono anche i 
settori che occupano il maggior nu-
mero di dipendenti, essendo infatti 
servizi ad alta intensità di manodo-
pera, con oltre 320mila unità ciascu-
no. Come già accennato il Fatturato 
registra il trend di crescita che è co-
stante dal 2013; Servizi alla Persona 
(13,4 miliardi), Pulizie professiona-
li (9,8), Servizi ambientali (9,1) ed 
Energia e Manutenzioni (8,3) sono i 
settori più performanti, con la Risto-
razione collettiva che gravita attorno 
i 6 miliardi di fatturato.

Segmenti in flessione
Nonostante il totale dell’utile della 
Galassia superi la soglia del miliardo 
di euro, anche nel 2018 si deve regi-
strare per alcuni settori un dato nega-
tivo. Nello specifico sono i settori dei 
Servizi culturali e della Movimenta-
zione merci ad evidenziare perdite, ri-
spettivamente per 7 e 53 milioni. Il 
rapporto utile/valore della produzione, 
tendente a mettere in luce la maggio-
re o minore capacità di produrre ric-
chezza dei vari settori, mostra come il 
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settore del Lavanolo, con un rapporto 
del 5% e i Servizi Ambientali (4,5%) 
si mantengano i più performanti. 

Aumenta il patrimonio netto
Il patrimonio netto delle imprese della 
Galassia continua ad aumentare, arri-
vando ad oltre 15 miliardi di euro ri-
spetto ai circa 12,7 del 2015. Un “te-
soretto” che ben descrive le potenzia-
lità, anche di investimenti, che il setto-
re dei servizi di Facility Management 
possono mettere sul piatto in ragiona-
menti di sistema per il rilancio di tut-
ta la nostra economia.

Il traino del Centronord
La distribuzione geografica della Ga-
lassia dei Servizi riflette, in larga par-
te, quella dell’intero tessuto produtti-
vo italiano, con l’area del Centro Nord 
che vede concentrare sia il maggior 
numero di imprese che quelle che fat-
turano maggiormente. Si precisa che 
l’analisi prende in considerazione le 
Regioni dove le imprese hanno sede 
legale e quindi tutto il fatturato rea-
lizzato sul territorio nazionale viene 
“assegnato” alla Regione ove ha se-
de legale l’impresa. Lombardia, Vene-
to ed Emilia-Romagna raccolgono in-
fatti circa il 50% dell’intera Galassia. 

Variabilità regionali
Un’ultima rilevazione riguarda il rap-
porto tra il Pil pro-capite imputabile al 
settore Facility Management di ogni 
Regione con il proprio Pil pro-capite 
totale, nell’anno 2018. In questo caso 
possiamo vedere quanto l’incidenza 
del fatturato della Galassia FM sul Pil 
vari da Regione a Regione. È da sot-
tolineare per ognuna delle aree Nord, 
Centro e Sud/Isole dell’Italia i valori 
espressi da Emilia-Romagna (5,76%), 
Umbria (3,61%) e Puglia (3%), Regio-
ni che vedono nei settori FM un’im-
portante voce nella costruzione della 
“ricchezza” regionale.

  Premiate le aziende più performanti
Al termine della presentazione della Galassia sono state premiate le imprese italia-
ne di Facility Management più performanti nel triennio 2016/2018. IL premio vie-
ne assegnato in base ad una serie di parametri economico finanziari (incremento 
fatturato, rapporto utile/fatturato, patrimonio/fatturato….) e su un’analisi delle 
attività di formazione e ricerca che le imprese hanno realizzato negli ultimi anni. 
Il campione di 168 imprese è stato desunto da quelle che negli anni presi in con-
siderazione hanno avuto un fatturato annuo superiore ai 30 milioni di euro. Sono 
stati assegnati due premi, uno alle imprese con fatturato superiore ai 100milioni 
annui e uno a quelle con un fatturato inferiore.

Questi i vincitori settoriali e del Super Index, il premio che metteva in competi-
zione le prime imprese di ogni settore.
Servizi Ambientali: Econord (Varese) – Deco (Pescara)
Servizi Culturali: parimerito Coopculture (Venezia) e Costa Edutainment (Genova)
Energia e manutenzioni: CPL Concordia (Modena) – Atzwanger (Bolzano)
Lavanolo: Servizi Italia (Parma) – Sogesi (Perugia)
Movimentazione merci: Coop. San Martino (Piacenza)
Multiservizi: Idealservice (Udine) – Formula Servizi (Forlì)
Servizi alla persona: Coospelios (Reggio Emilia) – Anteo (Biella)
Pulizie professionali: Copura (Ravenna)
Ristorazione Collettiva: Cirfood (Reggio Emilia) – Pedevilla (Roma)
Vigilanza: Cosmopol (Avellino) – BTV (Vicenza)

Il premio Super Index SNS 2020 è stato assegnato alle imprese: CPL Concordia 
ed Econord per le imprese con fatturato annuo sopra i 100 milioni e Copura per 
le imprese con fatturato tra i 30 e i 100 milioni di euro.
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Mettere a punto una corretta procedu-
ra di affidamento del servizio di puli-
zia e sanificazione non è affar sempli-
ce, specie in tempi come questi in cui, 
più che mai, da questo tipo di servizi 
dipende la salute e la sicurezza di tut-
ti noi. E specie se si tiene per ferma 
la stella polare della qualità, che non 
deve mai smettere di rappresentare la 
bussola di ogni committenza. 

Un documento utile per 
l’affidamento del servizio 
Proprio a questo scopo ANMDO – As-
sociazione Nazionale Medici delle Di-
rezioni Ospedaliere e FARE – Fede-
razione delle Associazioni Regiona-
li degli Economi e Provveditori della 
Sanità hanno realizzato un documen-
to di grande utilità: la “Procedura ad 
interim per l’affidamento del servizio 
di pulizia e sanificazione”, firmato da 
Gianfranco Finzi, Salvatore Torri-
si, Cristina Sideli, Michela D’Ami-
co, Luca Lanzoni. 

Una guida passo dopo passo
Il documento, una sessantina di pagi-
ne, segue step by step tutti i passag-
gi del capitolato, dalla definizione 
dell’oggetto e dell’articolazione del 
servizio alle clausole risolutive. Par-
ticolarmente interessante è il capitolo 

sulla formazione del personale addet-
to al servizio. Come è noto, infatti, la 
ditta appaltatrice dovrà garantire che 
tutto il personale addetto al servizio sia 
stato adeguatamente formato ai sensi 
di quanto previsto dall’81/08.

Le iniziative di formazione
Le iniziative di formazione dovranno 
essere orientate ad argomenti inerenti 
agli specifici profili di appartenenza e 
alle mansioni da compiere. 
Ci si concentrerà ad esempio sulle 
differenze tra detersione e disinfe-
zione, sull’utilizzo dei prodotti de-
tergenti, disinfettanti, di quelli ad 
azione combinata detergente-disin-
fettante, con particolare riguardo al 
dosaggio e ai tempi minimi di azio-
ne meccanica. Ma anche su modalità 
di conservazione dei prodotti, precau-
zioni d’uso, corretto utilizzo dei mac-
chinari, caratteristiche dei prodotti di 
pulizia a minore impatto ambientale e 
dei prodotti ausiliari “ecologici”. Co-
noscenza e applicazione dei protocol-
li specifici per le diverse aree di ri-
schio e classificazione dei rifiuti di 
tipo sanitario. 

Agevolare l’apprendimento
Inoltre le attività di formazione dovran-
no essere fornite in modo da agevola-
re l’apprendimento e la memorizzazio-
ne delle informazioni. A tal fine devo-
no prevedere la proiezione di filmati e 
altri supporti visivi esemplificativi per 
lo meno delle seguenti attività: corret-
te modalità di esecuzione delle opera-
zioni di sanificazione, specie quelle ef-
fettuate in aree ad alto e altissimo ri-
schio, gestione dei macchinari e delle 
attrezzature di lavoro, del processo di 
lavaggio dei prodotti tessili riutilizzabi-
li, della gestione degli indumenti utiliz-
zati in situazioni di rischio. Tale forma-
zione può essere erogata a distanza, at-
traverso piattaforme di e-learning, che 
includano anche la verifica sul livello 
di apprendimento.

Gestione qualità, 
controlli e verifiche
Altrettanto centrali sono le precisa-
zioni sulla qualità. Ai sensi del DM 
18/10/2016, il soggetto erogatore del 
servizio di sanificazione ambientale de-
ve assicurare l’adozione di un sistema 
di gestione della qualità specifico per 

Affidamento servizi di pulizia, 
una guida da ANMDO e FARE
Si chiama “Procedura ad interim 
per l’affidamento del servizio di 
pulizia e sanificazione” il docu-
mento messo a punto da ANMDO 
e FARE per un corretto affidamen-
to del servizio di pulizia in ambito 
sanitario. Un tema mai come oggi 
di grande urgenza. 

di Umberto Marchi
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gli ambienti sanitari. L’impresa offe-
rente deve dimostrare la propria capaci-
tà di applicare misure di gestione della 
qualità volte all’ottenimento di un ido-
neo livello di igiene, attraverso il pos-
sesso della certificazione ISO 9001 o 
equivalente, in corso di validità, riferi-
ta alle attività di pulizia/sanificazione.

Sistema di gestione
Il sistema di gestione della qualità de-
ve prevedere un monitoraggio perio-
dico, mediante verifiche di conformi-
tà, che devono comprendere controlli 
di tipo quantitativo e qualitativo, con 
l’utilizzo di indicatori di processo, per 
la valutazione della sequenza di attivi-
tà produttive, ed indicatori di esito per 
definire il risultato finale della sanifi-
cazione, ovvero la qualità igienica del-
le superfici trattate. Elementi essenzia-
li del Sistema di gestione della qualità 
sono l’individuazione del responsabile 
del sistema e la possibilità di identifica-
re quotidianamente l’operatore che ese-
gue l’intervento al fine di rendere più 
efficace l’autocontrollo.

Controlli di processo
Quanto ai controlli di processo, es-
si permettono, esaminando le singo-
le attività che costituiscono i proces-
si, di individuare più agevolmente le 
cause del verificarsi di non conformi-
tà e, conseguentemente, di attivare più 
speditamente azioni correttive mirate. 
I controlli di processo consistono nel-
la verifica di conformità a requisiti, in-
dicatori, standard di processo, secondo 
quanto indicato nel disciplinare tecnico, 
dichiarato dal fornitore nel documento 
di controllo e autocontrollo in sede di 
presentazione dell’offerta e successiva-
mente recepito nel manuale per la qua-
lità del servizio.

Cosa viene verificato
Oggetto dei controlli di processo sono: 
idoneità quantitativa e qualitativa di at-
trezzature, macchinari, prodotti tessili, 
detergenti/disinfettanti, adesione a pro-
cedure e protocolli da parte degli ope-

ratori, corretta e completa documenta-
zione prevista dal sistema qualità. Tali 
controlli saranno svolti in contradditto-
rio tra personale referente della ditta ap-
paltatrice e personale della stazione ap-
paltante, incaricato dal direttore dell’e-
secuzione del contratto, che dovrà esse-
re specificamente formato alle attività 
di verifica. I dati raccolti saranno inse-
riti in apposite schede di rilevazione. 

La check-list
Dovrà altresì essere nella disponibilità 
dell’operatore addetto al servizio una 
scheda di rilevazione, sempre in for-
ma di check list, contenente il piano/
sequenza delle attività riportante le se-
guenti informazioni: 
• area sottoposta a intervento; 
• data dell’intervento; 
• ora dell’intervento; 
• momento dell’esecuzione in relazione 
alla periodicità prevista: inizio, metà, fi-
ne giornata per le pulizie giornaliere e 
per le pulizie periodiche; 
• nome e firma dell’operatore.
La documentazione relativa all’avve-
nuto espletamento dell’attività di sani-
ficazione ambientale deve essere custo-
dita dall’assuntore del servizio per un 
tempo non inferiore a dieci anni.

Le caratteristiche
tecniche premianti
È previsto anche un sistema di valuta-
zione premiante per le imprese che si 

impegnano ad offrire un servizio aven-
te specifiche caratteristiche relative al 
contenimento dei consumi energetici e 
degli impatti ambientali (Piano di ge-
stione ambientale) e ad ottenere appro-
priati livelli di igiene e di qualità mi-
crobiologica (Piano di gestione della 
qualità), ai sensi del DM 18/10/2016. 
Obiettivo prioritario del servizio di pu-
lizia e sanificazione ambientale è quel-
lo di mantenere un basso livello di ca-
rica microbica potenzialmente patoge-
na sulle superfici ambientali, per un pe-
riodo di tempo che sia il più prolungato 
possibile.

Qualità igienica stabile 
nel tempo
La proposta in sede di offerta tecnica di 
sistemi, tecniche e prodotti innovativi, 
supportati da pubblicazioni scientifiche 
che ne comprovino l’efficacia, orientati 
alla stabilizzazione della qualità igieni-
ca nel tempo e che riducano al minimo 
i fenomeni di ricolonizzazione micro-
bica delle superfici, saranno oggetto di 
valutazione premiante. I punteggi ver-
ranno attribuiti sulla base dell’accura-
tezza, la chiarezza, l’esaustività, la fun-
zionalità, la coerenza del progetto del 
servizio, la concretezza e la fruibilità 
delle soluzioni proposte, sia relative al-
le misure di gestione ambientale sia re-
lative ad altre indicazioni tecnico/orga-
nizzative e soluzioni proposte, mirate 
all’efficacia prestazionale del servizio.
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Ogni anniversario a cifra tonda meri-
ta una celebrazione speciale. Se i “su-
per-compleanni” sono addirittura tre, 
l’entusiasmo è ancor più giustificato. 
Quando poi queste tre ricorrenze si in-

Tre anniversari per una storia di successo:
tantissime candeline per Tennant

trecciano in un’unica storia di succes-
so, siamo di fronte a un evento più uni-
co che raro. 

Ce n’è da festeggiare!
Ed è proprio questa la sorte che ac-
comuna una tra le più antiche e bla-
sonate industrie della pulizia profes-
sionale al mondo, la Tennant, e una 
delle più dinamiche e attive realtà ita-
liane di distribuzione, la torinese Isc. 
Ben 110 anni separano la nascita delle 
due realtà: nel 1870 la Tennant, fonda-
ta a Minneapolis quando il presidente 
Usa era – udite udite – un tale Ulys-
ses Grant. Nel 1980, alle nostre lati-
tudini, la Isc, creatura della famiglia 

Grosso che è ancora alla guida dell’a-
zienda. Insomma, 150 anni e 40. E il 
terzo anniversario? E’ il più vicino a 
noi ed è quello dell’inizio della colla-
borazione fra le due realtà, che nasce 
da un incontro illuminante, un vero e 
proprio “colpo di fulmine” in cui fin 
da subito c’è stata piena sintonia sul 
piano del sentire imprenditoriale e dei 
valori manageriali. 

Mentre si costruiva l’America
Ma andiamo con ordine, e torniamo 
a 150 anni orsono, oltre l’Atlantico, e 
precisamente nel cuore del Minnesota, 
dove un tale George H. Tennant, che 
originariamente gestiva una segheria 

I 150 anni di Tennant, un traguar-
do davvero storico, sono l’occa-
sione per festeggiare anche i 40 
di Isc, dal 1990 concessionario 
dell’azienda Usa in Italia, e i 30 
della solida partnership tra le due 
aziende. Prepariamoci dunque a 
un bel tuffo nel passato… e nel 
presente!

di Antonio Bagnati 
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sulle rive del fiume Mississippi, apre 
la sua attività a Minneapolis. La pri-
ma vocazione fu quella della produzio-
ne di pavimenti e materiali per rivesti-
menti pavimentali. Da lì, quasi per as-
sociazione di idee, nacque il progetto 
di produrre strumenti per la loro puli-
zia e manutenzione. Una riconversio-
ne che diede subito i primi risultati di 
mercato, visto l’apprezzamento presto 
dimostrato dai clienti. Erano davvero 
tempi pionieristici, e l’azienda fonda-
ta da Tennant seguiva il ritmo della co-
struzione di una nuova America: quella 
dei primi grattacieli, dei grandi agglo-
merati urbani, quella in cui si iniziava 
ad andare veloce e si preparava l’eb-
brezza degli Anni Ruggenti. 

Inventori di macchine 
per il pulito
Ma il vero “scatto” avviene all’inizio 
degli anni Trenta del Novecento, e pre-
cisamente nel 1932, quando arriva il 
brevetto del primo dispositivo mec-
canico per la pulizia dei pavimenti. In 
pratica ciò che renderà grande la Ten-
nant, che proprio in quegli anni pone 
le basi per diventare l’azienda di oggi: 
una multinazionale, quotata alla Borsa 
di New York (Nyse), con oltre 3mila 
dipendenti nel mondo, punto di riferi-
mento per qualità e innovazione nella 
produzione di apparecchiature e tecno-
logie per la pulizia dei pavimenti. 

Le tappe del decollo
Eh sì, da allora a oggi di acqua sotto i 
ponti ne è passata molta. Un’altra tap-
pa importante della crescita dell’azien-
da è stata segnata nel 1947, subito dopo 
la seconda guerra mondiale, quando gli 
ingegneri del team Tennant idearono la 
prima spazzatrice aspirante pensata per 
uso industriale. Poco più di due decen-
ni dopo, nel 1969, ecco la quotazione 
in borsa, coronamento di una crescita 
a doppia cifra, appena precedente allo 
sviluppo di un’altra innovazione, l’en-
nesima nella lunga storia di Tennant: 
la prima spazzatrice “costruita da ze-
ro” (1970). Nel frattempo scorreva la 

Storia: cambiavano gli usi, i modi di 
fare, la moda, l’abbigliamento, i mez-
zi di trasporto e di comunicazione, la 
cultura, la lingua, la società. Come tutte 
le aziende ultrasecolari, Tennant ha sa-
puto resistere anche al mutare di questi 
scenari, proseguendo sulla strada dello 
sviluppo e dell’innovazione. 

Innovazioni e successi continui
Come dimostrò nel 1978, quando in-
trodusse sul mercato la sua prima spaz-
zatrice operatore a terra. O nel 2008, 
quando in piena crisi congiunturale eb-
be il coraggio e la forza di introdurre, in 
un’ottica green, la tecnologia brevetta-
ta ec-H2O che trasforma elettricamente 
l’acqua in un detergente puro e privo di 
prodotti chimici. Ma questa è già storia 
recente, così come i successi del 2007, 
del 2014, del 2015 e del 2017, quando 
Tennant ebbe la soddisfazione di essere 
riconosciuta, da Forbes, come azienda 
più affidabile d’America. Nel 2017, in 
aggiunta, il volume d’affari di Tennant 
raggiunge la quota stellare del miliar-
do di dollari. 

Con Isc condivisione di valori
Merito anche, e torniamo a quanto dice-
vamo all’inizio, di un’azienda italiana 
fondata da Bruna e Roberto Grosso, 
che dopo anni di esperienza nel settore 
della distribuzione di macchine per la 
pulizia industriale decisero nel 1980 di 
dare vita a Isc Srl e negli anni diventa-

no una solida realtà nel mercato italiano 
nella fornitura di macchine e attrezza-
ture per la pulizia. Grazie anche all’in-
serimento del figlio Stefano nel 2002 e 
di collaboratori specializzati, Isc è oggi 
riconosciuta per competenza e affidabi-
lità dai principali operatori del settore 
del cleaning italiano. E’ proprio Stefano 
a dire oggi che “il miglioramento con-
tinuo è la chiave della collaborazione 
tra Tennant e ISC e, mai come oggi, è 
evidente come innovazione, lavoro di 
squadra e sostenibilità siano le fonda-
menta per costruire il futuro.”

Quell’incontro 
di trent’anni fa...
Fu precisamente nel 1990 che… l’A-
merica sbarcò in Italia, con l’inizio di 
una collaborazione oggi divenuta tren-
tennale. Un rapporto tra costruttore e 
importatore diventato unico, basato su 
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innovazione, attenzione all’ambiente e 
onestà commerciale. Nonostante crisi, 
cambi di strategie e di persone, la fidu-
cia reciproca non è mai stata in discus-
sione e oggi, con un accordo di distribu-
zione esclusiva nuovamente rinnovato, 
Tennant e Isc sono viste in Italia quasi 
come un’unica entità. 

L’acquisizione di Ipc Group
Sempre in Italia, nel 2017, Tennant ha 
acquisito Ipc Group, con un’operazio-
ne che ad oggi rappresenta la più gran-
de acquisizione nella storia della Ten-
nant. Tutto questo senza smarrire mai la 
strada dell’innovazione: nel 2018, die-
ci anni dopo la svolta ecologica, ecco 
quella IA: l’azienda ha lanciato il pri-
mo robot lavapavimenti, capace di ope-
rare in contesti complessi e reali senza 
il controllo diretto dell’operatore. Un fi-

lone che ha portato alla realizzazione 
di Tennant T7AMR, il primo cobot per 
il lavaggio dei pavimenti basato sulla 
piattaforma di una macchina di conso-
lidata affidabilità di medie dimensioni, 
già distribuito in oltre mille esempla-
ri in Nord America. Si tratta di un ro-
bot collaborativo (da qui arriva appun-
to il termine cobot) che interagisce con 
l’ambiente circostante, elabora dati per 
perfezionare lo svolgimento dei compi-
ti assegnati, incrementando la sicurez-
za e contribuendo a risolvere eventuali 
criticità come il risparmio energetico e 
i tempi di lavoro. L’ultima soddisfazio-
ne per Tennant, in ordine di tempo, è la 
menzione fra le aziende più responsa-

bili nella Newsweek’s List of America. 
Niente male come ciliegina sulla torta 
del 150° compleanno. 

Il 25 settembre, al Nyse...
Ma non è tutto. Proprio in riconosci-
mento dell’anniversario, la Borsa di 
New York ha invitato la Tennant Com-
pany a suonare “virtualmente” il suo 
campanello di chiusura il 25 settem-
bre. A rappresentare l’azienda il Chief 
Operating Officer Dave Huml. Ancora: 
mentre segna questo traguardo storico, 
Tennant Company si sta attrezzando an-
che per il futuro con l’introduzione del 
suo nuovo campus con sede mondiale 
a Eden Prairie, Minnesota. Le attività di 
produzione continueranno a funzionare 
negli attuali edifici della Golden Valley, 
mentre la società si prepara ad accoglie-
re dipendenti e clienti locali e globali in 
un campus con una sede centrale all’a-
vanguardia. Il nuovo edificio sarà inau-
gurato quando le restrizioni del Minne-
sota relative alla pandemia Covid-19 sa-
ranno revocate e i dipendenti potranno 
passare in sicurezza al nuovo ufficio.

Un secolo e mezzo di innovazione 
e resilienza
“Questo anniversario testimonia la no-
stra lunga tradizione di innovazione e 
resilienza, la nostra capacità di adat-
tarci per rimanere rilevanti per i nostri 
clienti”, ha commentato Chris Killin-
gstad, Presidente e Amministratore de-
legato di Tennant Company. “Cosa an-
cora più importante, la nostra longevità 
corona lo spirito imprenditoriale di Ge-
orge Tennant, la visione e l’immagina-
zione dei suoi successori, le forti part-
nership che l’azienda ha saputo stringe-
re nel tempo e la passione e la dedizio-
ne di chi lavora e ha lavorato in Tennant 
dai primi giorni fino ad oggi”. 
Il nostro augurio, naturalmente, è che 
queste ben 220 candeline (150, 40 e 30) 
possano al contempo suggellare i suc-
cessi del passato e illuminare un futuro 
ancora più radioso. All’insegna del va-
lore del pulito e del rispetto per l’uomo 
e per il pianeta. 



www.nemoitalia.com
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Alla fine, scontenti tutti. Si può sin-
tetizzare così il senso del provvedi-
mento con cui lo scorso 11 settem-
bre l’Agenzia delle Entrate, a fronte 
delle numerosissime richieste di cre-
dito di imposta sulle spese sostenu-
te per la sanificazione, ha fissato la 
percentuale spettante al 15,6423% 
del 60% della somma richiesta fino 
ad un massimo di 60 mila euro, ov-
vero il 9,3853% del totale. Poco più 
di 90 euro su mille, per farla breve: 
una cifra che suona ben lontana dal-
le “chimere” prospettate, appena po-
chi mesi fa, dall’art. 125 del “decre-
to rilancio”. 

Per cosa è riconosciuto
Il lodevole obiettivo del provvedi-
mento, come si ricorderà, era quello 
di supportare tutte le realtà aziendali 
che a causa della pandemia hanno do-
vuto sostenere delle spese per la sani-
ficazione e per l’acquisto di apposi-
ti dispositivi di protezione. Il credito 
d’imposta, vale la pena riepilogarlo, 
è riconosciuto per le spese sostenute 
per: la sanificazione degli ambienti 

nei quali è esercitata l’attività lavo-
rativa e istituzionale e degli strumen-
ti utilizzati nell’ambito di tali attivi-
tà; l’acquisto di dispositivi di prote-
zione individuale, quali mascherine, 
guanti, visiere e occhiali protettivi, 
tute di protezione e calzari, che si-
ano conformi ai requisiti essenziali 
di sicurezza previsti dalla normativa 
europea; l’acquisto di prodotti deter-
genti e disinfettanti; l’acquisto di di-
spositivi di sicurezza diversi da quelli 
di cui alla lettera b), quali termome-
tri, termo scanner, tappeti e vaschet-
te decontaminanti e igienizzanti, che 
siano conformi ai requisiti essenziali 
di sicurezza previsti dalla normativa 
europea, ivi incluse le eventuali spese 
di installazione; l’acquisto di dispo-
sitivi atti a garantire la distanza di si-
curezza interpersonale, quali barrie-
re e pannelli protettivi, ivi incluse le 
eventuali spese di installazione.

Conti alla mano, il credito di im-
posta sulle operazioni di sanifica-
zione, introdotto dal decreto “Ri-
lancio”, non ammonta nemmeno 
al 10% delle spese totali sostenute. 
Lo ha chiarito l’Agenzia delle En-
trate lo scorso 11 settembre. Trop-
pe le richieste, oltre non si può an-
dare. Un grande danno per tutte le 
aziende che hanno giustamente in-
vestito in sanificazione, affidandosi 
a professionisti. 

Bonus sanificazione, 
quella falsa chimera

di Carlo Ortega

Quando si pensava che ne 
“valesse la pena…”
I più attenti rammenteranno anche co-
me, all’indomani dell’annuncio del 
Governo, si fosse scatenata una sorta di 
“guerra fratricida” fra le imprese di puli-
zia e sanificazione a colpi di Codici Ate-
co, poi sopita da opportuni chiarimen-
ti sul quadro terminologico e definito-
rio (che in buona parte resta comunque 
atecnico). Ai tempi tuttavia si immagi-
nava che tale “bonus” sarebbe stato de-
cisamente più sostanzioso. E invece…

Un semplice “miraggio”
Invece di tutto questo è rimasto ben po-
co: appena un “miraggio”, di fatto. Il 
motivo è molto semplice: il rapporto tra 
il tetto di spesa stabilito dal Governo, 
vale a dire 200 milioni di euro, e l’am-
montare complessivo dei crediti d’im-
posta richiesti, la cui deadline era fis-
sata allo scorso 7 settembre. 
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Il freddo calcolo dell’Agenzia
Ora, calcolatrice alla mano, l’Agen-
zia ha fatto gli “aridi” conti: visto che 
l’ammontare totale dei crediti è sta-
to pari a 1.278.578.142 euro (quindi 
ben oltre i 200 milioni di tetto previ-
sto dal DL Rilancio), e il rapporto tra 
200mila euro e 1.278 ha dato appunto 
la percentuale suddetta, che va appli-
cata all’originario 60% previsto. Con 
la conseguenza, appunto, che in ter-
mini di credito il bonus ammonta ap-
pena al 9% delle spese complessiva-
mente sostenute. Ciò al fine di evitare 
di concedere tale bonus solo ai primi 
che lo avessero richiesto (con la con-
seguenza – come dicevamo – di scon-
tentare un po’ tutti). 

Mattioli (Confindustria Servizi 
e Hcfs): “Bonus da rifinanziare 
e rendere strutturale”
Non si sono fatti attendere i commenti 
degli imprenditori della pulizia profes-
sionale e multiservizi, come quello di 
Lorenzo Mattioli, presidente di Con-
findustria Servizi HCFS (Hygiene, 
Cleaning & Facility Services, Labour 
Safety Solutions): “Il bonus sanifica-
zione promosso dalle nostre imprese 
per garantire sicurezza e igiene agli 
ambienti di lavoro e in generale nei 
luoghi a rischio contagio, alla prova 
dei fatti si è rivelato insufficiente”, ha 
recisamente fatto sapere in una nota. 
“Siamo al fianco di tutti quei settori 
produttivi che reclamano a gran voce 
la necessità di rifinanziare il tax cre-
dit dopo aver scoperto che, dall’ini-
ziale 60% di credito di imposta, la ri-
partizione tra i soggetti richiedenti ha 
fruttato uno sgravio pari a circa il 9%”. 

“Un grande danno per
le aziende che hanno investito 
in sanificazione”
Prosegue Mattioli: “Si è trattato di un 
danno per le aziende che hanno inve-
stito migliaia di euro in sanificazione e 
Dpi. E’ troppo poco per incentivare ad 
operazioni di sanificazione professio-
nali ed efficaci. Il Governo ascolti le 

istanze del mondo produttivo, dia un 
segnale e trovi risorse adeguate per ren-
dere il bonus sanificazione strutturale”. 

Ultima ora
Nel testo della legge di conversione 
del dl Agosto si aggiunge un nuovo 

comma all’articolo 31, il comma 4 
ter, in cui la percentuale per i contri-
buenti sale al 28,3% circa delle spe-
se sostenute entro il limite dei 60.000 
euro in quanto le risorse  sono incre-
mentate di 403 milioni di euro per 
l’anno 2020.

www.amuchina.it
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E’ un amaro “giro di vite” sul fronte 
esclusione dalle gare d’appalto quello 
che arriva dal testo del decreto Sem-
plificazioni, DL 76/2020 in vigore dal 
17 luglio scorso e ora approvato con 
modificazioni dalla legge 11 settem-
bre 2020, n. 120.

Confermato quanto 
previsto dal DL
E’ stata infatti confermata, in sede di 
conversione definitiva in legge, l’e-
sclusione ex art. 80, comma 4 del Co-
dice dei contratti pubblici dlgs 50/16, 
per le imprese che si trovano in una 
posizione fiscalmente non regolare, 
anche sulla base – e qui sta la novi-
tà – della semplice presunzione (cioè 
anche laddove le irregolarità non sia-
no definitivamente accertate): l’unico 
“paletto” è che il mancato pagamen-
to (o presunto tale) superi il tetto di 
5mila euro: non molto, se lo si legge 
in proporzione con il valore di tante 
gare d’appalto. Insomma, nonostante 
le diverse proposte di emendamento 
volte ad “ammorbidire” il contenuto 

Esclusione dalle gare, 
sufficiente la “presunzione” di irregolarità

della norma, rendendola più agevole 
e sostenibile per le imprese che hanno 
spesso a che fare con il mondo delle 
commesse pubbliche.

Basta una semplice 
disattenzione contabile
Un duro colpo che sta già creando 
non poche tensioni – e numerosis-
simi problemi concreti – nel mondo 
delle imprese di pulizia/ multiservi-
zi/ servizi integrati, che rischiano di 
veder sfumare opportunità interessan-
ti per irregolarità, peraltro solo pre-
sunte, anche solo di poche manciate 
di euro, e magari dovute a semplice 
disattenzione contabile. Per non par-
lare dei possibili “scostamenti” di ti-
po puramente teorico.

Gli effetti sulle imprese
Ora, se da un lato è chiaro che la ra-
tio del provvedimento, di per sé lo-
devole, è quella di scoraggiare com-
portamenti irregolari che poi vanno 
a discapito dei lavoratori, dall’altro 
non è difficile capire quanto gli effet-
ti possano essere dannosi per le im-

prese, specie per quelle che, come so-
no le realtà del nostro settore, parte-
cipano abitualmente a gare d’appal-
to pubbliche.

Una “tassa” sulle gare
Senza contare, come denunciato fra 
gli altri da Ance, che tale sistema ri-
schia di creare una sorta di “tassa” 
sulle gare d’appalto, in quanto l’uni-
co modo per non rischiare l’esclusio-
ne sembrerebbe quello di pagare inte-
gralmente la cartella, o almeno la pri-
ma rata in caso di rateizzazione prima 
della scadenza del termine di presen-
tazione delle domande di partecipa-
zione alla gara.

La discrezionalità 
delle stazioni appaltanti
Insomma la norma, fondata su un si-
stema di accertamento di tipo “pre-
suntivo”, offre ampia discrezionalità 
alle stazioni appaltanti, che ora pos-
sono escludere dalla partecipazione 
alle gare operatori economici sempli-
cemente sulla base di un’ipotesi di 
irregolarità.

Doccia fredda per le imprese: l’e-
sclusione dalle gare d’appalto può 
scattare anche per una semplice 
“presunzione” di irregolarità fi-
scale superiore a 5mila euro. Un 
ulteriore “giro di vite” che mette in 
allarme le imprese: il rischio infat-
ti è di perdere preziose opportunità 
di commesse pubbliche sulla base 
di una semplice ipotesi. A preve-
derlo è un passaggio del decreto 
“Semplificazioni”, non modifica-
to in sede di conversione in legge. 

  Codice Contratti, il nuovo art. 80 comma 4
 “………. Un operatore economico puo’ essere escluso dalla partecipazione a una 
procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguata-
mente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al paga-
mento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente ac-
certati qualora tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi 
rispettivamente del secondo o del quarto periodo. Il presente comma non si ap-
plica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenzia-
li dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario 
o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purchè l’estinzione, il paga-
mento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine 
per la presentazione delle domande.” 

di Simone Finotti
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Infortunio in itinere 
anche al rientro da un permesso

Cosa accade se il dipendente si in-
fortuna “in itinere” mentre rientra 
al lavoro da un permesso? Costitui-
sce o no infortunio sul lavoro, con 
conseguente denuncia e indenniz-
zo Inail?

di Giuseppe Fusto

Si tratta di un caso che può verificarsi 
abbastanza spesso, specie nelle impre-
se, come quelle di pulizia/multiservi-
zi/servizi integrati, a più alto contenu-
to di manodopera, quindi con un alto 
numero di dipendenti che si spostano 
frequentemente fra i diversi cantieri e 
sedi di lavoro. 
Ebbene, proprio su un sinistro del ge-
nere si è recentemente pronunciata la 
Cassazione, con l’Ordinanza n. 18659 
dell’8 settembre 2020. Nel caso esa-
minato, purtroppo, si parla di un inci-
dente con esiti mortali, occorso a un 
lavoratore che fruiva di un permesso 
nel tragitto casa-lavoro. La Cassazione 
ha accolto i motivi di ricorso solleva-
ti dalla vedova contro la sentenza del-
la Corte d’Appello, che ha respinto le 
sue richieste in qualità di vedova erede 
del lavoratore defunto, chiarendo che 
il permesso per motivi personali non 
esclude il nesso di causa rispetto all’at-
tività lavorativa, per cui la donna de-
ve essere indennizzata per la morte del 
marito deceduto a causa di un sinistro 
stradale in itinere nel tratto di strada 
casa-lavoro. Vediamo cosa è succes-
so sin dall’inizio. La Corte d’Appello 
aveva riformato la sentenza di primo 
grado e rigettato la domanda finalizza-
ta a ottenere prestazioni Inail in quali-
tà di vedova ed erede insieme alle fi-
glie di un lavoratore, morto in conse-
guenza di un sinistro stradale mentre 

da casa si recava sul posto di lavoro 
al termine di un permesso per moti-
vi personali. La donna ricorre in Cas-
sazione sollevando due motivi di do-
glianza: il primo contesta la decisione 
della Corte, che ha escluso il nesso di 
causa tra infortunio e attività lavora-
tiva solo per la fruizione del permesso 
di cui il marito aveva beneficiato per 
motivi personali. 
Con il secondo invece lamenta l’o-
messo esame di un fatto decisivo, in 
quanto la Corte non ha considerato che 
l’incidente si è verificato proprio nel 
tragitto che collegava la casa al luo-
go di lavoro. La Cassazione con l’or-
dinanza n. 18659/2020 accoglie il ri-
corso della donna, dopo aver esami-
nato congiuntamente i due motivi sol-
levati, perché strettamente connessi.  
 Per la Suprema corte l’evento rien-
tra a tutti gli effetti nella tipologia di 
infortunio in itinere, in quanto il per-
messo per motivi personali non esclu-
de il nesso di causa rispetto all’attivi-
tà lavorativa.
Infatti, “Salvo il caso di interruzione o 
deviazione del tutto indipendenti dal 
lavoro o, comunque, non necessitate, 
l’assicurazione comprende gli infortu-
ni occorsi alle persone assicurate du-
rante il normale percorso di andata e 
ritorno dal luogo di abitazione a quello 

di lavoro, durante il normale percorso 
che collega due luoghi di lavoro se il 
lavoratore ha più rapporti di lavoro e, 
qualora non sia presente un servizio 
di mensa aziendale, durante il norma-
le percorso di andata e ritorno da luo-
go di lavoro a quello di consumazio-
ne abituale dei pasti. L’interruzione e 
la deviazione si intendono necessita-
te quando sono dovute a cause di for-
za maggiore, ad esigenze essenziali ed 
improrogabili o all’adempimento di 
obblighi penalmente rilevanti. L’assi-
curazione opera anche nel caso di uti-
lizzo del mezzo di trasporto privato, 
purché necessitato.” Ora, a nulla rile-
va che il lavoratore fosse in permesso, 
in quanto per i giudici di Cassazione, 
che in questo ribaltano la preceden-
te sentenza d’Appello, un lavoratore 
che si allontani da casa per fruire di 
un riposo giornaliero non sia tutelato 
durante il percorso casa-lavoro. Il ri-
schio elettivo (cioè il rischio propria-
mente “scelto dal lavoratore a proprio 
rischio e pericolo”, in parole sempli-
ci) vale solo se il dipendente “in ba-
se a ragioni o impulsi personali, abbia 
compiuto una scelta arbitraria che ab-
bia comportato la necessità di affron-
tare una situazione diversa da quella 
inerente al c.d percorso normale tra ca-
sa e lavoro.”

https://www.studiocataldi.it/articoli/33807-sentenza.asp
https://www.studiocataldi.it/articoli/33807-sentenza.asp
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Premessa
L’inquinamento dell’aria dovuto alle 
attività antropiche è oggetto di studio 
e ricerca soprattutto per le sue ricadu-
te sulla salute umana e per gli effetti 
sui fragili e complessi equilibri dell’e-
cosistema. La qualità dell’aria che re-
spiriamo nei centri urbani è peggiora-
ta drasticamente con l’incremento del 
traffico veicolare registrato negli ulti-
mi decenni. Le norme in vigore hanno 
definito le soglie d’attenzione o d’al-
larme per i seguenti inquinanti: bios-
sido di zolfo (SO2), biossido di azoto 
(NO2), ossido di carbonio (CO), ozo-
no (O3), polveri (PTS: Polveri Totali 
Sospese) la cui frazione inalabile è il 
PM10. In particolare, le polveri sot-
tili vengono a formarsi dalla combu-
stione dei combustibili fossili i qua-
li contengono carbonio (C), idrogeno 
(H) e zolfo (S). 
I maggiori responsabili della produ-
zione di polveri sottili sono gli im-
pianti di riscaldamento di tipo privato 
ed industriale e le emissioni genera-
te dagli autoveicoli. La combustione 
che avviene nei motori, infatti, pro-
duce particelle ultrafini dannose alla 
salute che trovano anche origine dal 
consumo di pneumatici, freni e asfal-
to. Il particolato, l’inquinante che og-
gi è considerato di maggiore impatto 
nelle aree urbane, è composto da tut-
te quelle particelle solide e liquide di-
sperse nell’atmosfera, con un diame-
tro che va da pochi nanometri fino ai 
500 micron. 
Autovetture, furgoni, camion e au-
tobus producono oltre il 70 % delle 
emissioni di gas a effetto serra genera-
te dai trasporti. La quota restante pro-
viene principalmente dal trasporto ma-

Contenimento emissioni dei mezzi di raccolta, 
spazzamento e trasferimento dei rifiuti

rittimo e aereo. I trasporti continuano 
quindi a costituire anche una fonte si-
gnificativa di inquinamento atmosfe-
rico, soprattutto nelle città. Gli inqui-
nanti atmosferici, come il particola-
to (PM) e il biossido di azoto (NO2), 
danneggiano la salute umana e l’am-
biente. Sebbene l’introduzione di nor-
me di qualità per i carburanti, delle 
norme EURO sulle emissioni dei vei-
coli e l’uso di tecnologie più pulite, ab-
biano mitigato l’impatto dell’inquina-
mento atmosferico provocato dai tra-
sporti nell’ultimo decennio, le concen-
trazioni di inquinanti atmosferici sono 
ancora troppo elevate. 

Indirizzi strategici 
di riferimento
La riduzione degli effetti negativi dei 
trasporti rappresenta un importante 
obiettivo strategico dell’UE. I princi-
pali filoni di attività sono: promuovere 

modalità di trasporto più pulite e più 
efficienti, impiegare tecnologie, carbu-
ranti e infrastrutture più sostenibili e 
assicurare che i prezzi del trasporto ri-
specchi pienamente gli impatti negati-
vi sull’ambiente e sulla salute. I docu-
menti strategici dell’UE si incentrano 
sulla decarbonizzazione dei trasporti.

Gestione dei servizi 
di igiene urbana
Relativamente all’ambito della ge-
stione dei servizi di Igiene Urbana la 
riduzione dei fattori di emissione per 
km percorso dai mezzi di trasporto, 
mediante interventi tecnologici (svec-
chiamento del parco circolante, trat-
tamento più efficiente dei gas di sca-
rico, utilizzo di carburanti alternati-
vi, aumento di veicoli elettrici), è il 
segmento che, ad oggi, ha la maggio-
re capacità di incidere positivamente 
nel contenimento delle emissioni in 

di Ezio Orzes, Attilio Tornavacca*



39

OTTOBRE
2020

RIFIUTI  GESTIONE

atmosfera. In linea teorica i prov-
vedimenti possibili per riuscire a li-
mitare le quantità di inquinanti pro-
dotti dal traffico veicolare sono rap-
presentati dall’utilizzo di tecnologie 
e di combustibili a minore impatto 
ambientale quali: trazione elettrica, 
celle a combustibile, uso combusti-

bili alternativi quali: GPL, metano e 
biodiesel. Analizzando però gli inter-
venti praticabili di breve periodo, il 
panorama delle azioni possibili ed ef-
ficaci risulta assai meno vasto. Le po-
tenzialità maggiori sono offerte dai 
veicoli alimentati a GPL e a gas Me-
tano che producono emissioni inqui-
nanti sensibilmente inferiori a quelle 
dei veicoli alimentati con carburanti 
tradizionali, in particolare di polveri 
fini (PM10) e benzene. 
Un’interessante evoluzione dell’u-
so del metano nel settore dell’auto-
trazione sembra essere rappresentata 
dal Gas Naturale Liquefatto (GNL), 
tecnologia ad oggi utilizzata esclu-
sivamente in veicoli di portata ele-
vata. In questo caso la temperatura 
del gas metano viene portata fino a – 
260 gradi Fahrenheit (-162 gradi Cel-
sius), riducendo di circa 600 volte il 
suo volume rispetto allo stato gasso-
so. Il GNL attualmente rappresenta 
una delle migliori alternative al die-
sel anche per veicoli pesanti proprio 
perché è in grado di garantire un’e-
levata autonomia di esercizio. Negli 
ultimi anni si registra anche una co-
stante crescita della rete infrastruttu-
rale di distribuzione sia del metano 
che del GNL, che peraltro non richie-
de la presenza di una condotta a cui 
allacciarsi per realizzare l’impianto 
di distribuzione. La crescita della re-
te infrastrutturale di distribuzione del 
metano compresso risulta però ancora 
molto lenta anche per effetto della ec-
cessiva burocrazia che richiede l’au-
torizzazione. Il metano liquido invece 
arriva in speciali carri bombola e può 
alimentare l’impianto di erogazione, 
però ad oggi, purtroppo, sono ancora 
troppo pochi i distributori.

Mezzi a trazione elettrica 
Per quanto riguarda i mezzi a trazio-
ne esclusivamente elettrica, tecnologia 
attualmente utilizzata quasi esclusiva-
mente in mezzi di piccole-medie di-
mensioni, va evidenziato che la realiz-
zazione di batterie di nuova generazio-
ne (ioni di litio) con sempre maggio-
re potenza e capacità ne ha migliorato 
notevolmente l’autonomia, ha ridotto i 
tempi di ricarica e prolungato la vita, 
consentendo l’applicazione di mecca-
nismi aggiuntivi rispetto alla sola tra-
zione. Ma tali batterie dovranno essere 
poi riciclate a fine vita e proprio in Ita-
lia nel 2018 è stata brevettata a livel-
lo europeo una innovativa tecnologia 
per il riciclo delle batterie agli ioni di 
litio grazie al lavoro affidato al CNR 
ICCOM di Firenze dal COBAT (Con-
sorzio Obbligatorio per la raccolta e il 
riciclo di pile e accumulatori esausti)1.
Attualmente l’utilizzo di mezzi esclu-
sivamente elettrici risulta ancora piut-
tosto problematico nei territori in cui 
risulta necessario affrontare percorren-
ze relativamente elevate o la confor-
mazione del territorio è caratterizzata 
anche da zone con pendenze accentua-
te. Anche la dotazione nei mezzi d’o-
pera esclusivamente elettrici di sistemi 
a pettine alza-volta dei contenitori, che 
richiede frequentemente un ulteriore 
impiego di energia elettrica, può limi-

tare la possibilità di un uso esteso di 
mezzi elettrici nei servizi di raccolta. 

Tricicli elettrici per 
spazzamento stradale
Per i mezzi di piccola dimensione adi-
biti prevalentemente allo spazzamento 
si stanno facendo largo i tricicli elettri-
ci con pedalata assistita ed i quadricicli 
pesanti categoria L7E-Cu (Quadriciclo 
Pesante per Scopi Commerciali idoneo 
alla circolazione stradale) che hanno 
una capacità di carico paragonabile a 
quella del classico Porter Piaggio. Per-
mangono tuttavia alcune limitazioni 
che ne stanno frenando l’adozione su 
larga scala, principalmente dovute al-
la ancora limitata autonomia, al con-
siderevole aumento della tara con ri-
duzione della portata utile, all’eleva-
to costo di acquisto in parte mitigato 
dalle agevolazioni legislative. 
Va infatti rilevato che le vendite di mo-
to e quadricicli elettrici, nonostante gli 
incentivi alla rottamazione con acqui-
sto di tali veicoli, non è ancora real-
mente decollata in Italia. L’incertezza 
normativa, l’eccessivo appesantimen-
to delle procedure ed i tempi lunghi 
delle pratiche rendono assai difficile 
la definizione dei piani di investimen-
to per il rinnovo del parco mezzi del-
le aziende: le agevolazioni erogate co-
prono spesso solo il delta costo e se per 

Contenimento emissioni dei mezzi di raccolta, 
spazzamento e trasferimento dei rifiuti
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qualunque motivo non vengono rico-
nosciute l’investimento può quindi ri-
sultare penalizzante.
Negli ultimi anni le aziende europee 
del settore hanno però programmato 
complessivamente 800 miliardi di eu-
ro di investimenti nell’elettrico (una 
grossa fetta dei quali si stanno dire-
zionando verso il dinamico mercato 
asiatico) e molti nuovi mezzi con ca-
ratteristiche assai interessanti si stan-
no affacciando sul mercato. 
Per quanto riguarda i mezzi di media e 
grande portata sono stati recentemen-
te introdotti sul mercato assali elettri-
ci con recupero di energia in frena-
ta con elevata potenza (da 400 a 550 
kilowatt) progettati per essere inseriti 
all’interno di telai standard e questi as-
sali potranno probabilmente fornire un 
nuovo impulso all’adozione di sistemi 

ibridi anche nelle suddette categorie di 
mezzi di igiene urbana2. Va infatti rile-
vato che aziende leader di mercato co-
me Volvo e Renault stanno investendo 
molto in questo settore ed i veicoli di 
ultima generazione presentati sul mer-
cato dovrebbero consentire un signifi-
cativo aumento dell’autonomia (fino a 
circa 300 km) ed una diminuzione dei 
tempi di ricarica (tallone di Achille di 
molto mezzi elettrici) sia per i veico-
li di maggiori dimensioni (fino a 16 
tonnellate di portata)3 che per quelli 
di minori dimensioni4. Risultati che, se 
confermati, potrebbero finalmente far 
decollare l’uso dei mezzi full electric 
nel settore dell’igiene urbana ed an-
che del trasporto pubblico nel medio 
e lungo termine. 

Sistemi ibridi
Nel breve termine risulta più probabi-
le la diffusione di sistemi ibridi (die-
sel-elettrico, gas/elettrico) e di tecno-
logie che recuperano l’energia in fre-
nata. L’energia dissipata durante le 
frenate viene, in questo caso, in parte 
immagazzinata dalle batterie ottimiz-
zando il ciclo delle soste e ripartenze 
tipico dei servizi di raccolta dei rifiu-
ti. I mezzi dotati di queste tecnologie 
utilizzano le due fonti di propulsione 
insieme o separatamente per garantire 
che la coppia necessaria sia trasmessa 
alle ruote sia dal motore elettrico che 

da quello diesel. Il software di bor-
do sceglie automaticamente la trazio-
ne più efficiente: elettrica a bassi gi-
ri, diesel con alti regimi. Al fine di ri-
durre i consumi e di migliorare la si-
curezza risulta infine particolarmente 
interessante l’uso di dispositivi “Drive 
system tool” (DST) sui mezzi di rac-
colta. Questi dispositivi registrano, at-
traverso un box di misura, lo stile di 
guida degli autisti dei mezzi e ne co-
adiuvano la gestione, riducendone al 
contempo i consumi. Questi sistemi ri-
sultano utili nei mezzi a trazione tradi-
zionale ma lo sono ancor di più per i 
mezzi ibridi e completamente elettrici 
la cui autonomia dipende risulta par-
ticolarmente influenzata dallo stile di 
guida del conducente.
La rapida trasformazione del mer-
cato del trasporto a corto raggio an-
che denominati NEV (Neighborhood 
Electric Vehicles) rappresenta una po-
tenziale occasione di consolidamento 
della creatività e capacità di innova-
zione delle nostre aziende del settore 
che il nostro Paese non può permet-
tersi di lasciare sfuggire anche ricor-
rendo ad ulteriori e più efficaci misu-
re di sostegno.
L’Italia è infatti contraddistinta, so-
prattutto nei contesti ad elevata voca-
zione turistica, dalla sempre maggiore 
diffusione di aree pedonali nei centri 
storici di grande pregio architettonico 
in cui l’utilizzo di mezzi per la raccol-
ta e spazzamento con trazione elettri-
ca risulta molto utile e particolarmen-
te apprezzato.

*[ESPER]

NOTE

1 - Fonte https://www.lifegate.it/persone/stile di vita/il 
riciclo delle batterie al litio e un punto di svolta
2 - Fonte https://www.gsaigieneurbana.it/slider/
allison transmission presenta il sistema di propulsione 
elettrica completamente integrato per veicoli 
commerciali/
3 - Fonte https://www.vaielettrico.it/volvo trucks 
consegna i primi camion full electric/
4 - Fonte https://www.vaielettrico.it/renault trucks e 
camion per citta/

https://www.lifegate.it/persone/stile-di-vita/il-riciclo-delle-batterie-al-litio-e-un-punto-di-svolta
https://www.lifegate.it/persone/stile-di-vita/il-riciclo-delle-batterie-al-litio-e-un-punto-di-svolta
https://www.gsaigieneurbana.it/slider/allison-transmission-presenta-il-sistema-di-propulsione-elettrica-completamente-integrato-per-veicoli-commerciali/
https://www.gsaigieneurbana.it/slider/allison-transmission-presenta-il-sistema-di-propulsione-elettrica-completamente-integrato-per-veicoli-commerciali/
https://www.gsaigieneurbana.it/slider/allison-transmission-presenta-il-sistema-di-propulsione-elettrica-completamente-integrato-per-veicoli-commerciali/
https://www.gsaigieneurbana.it/slider/allison-transmission-presenta-il-sistema-di-propulsione-elettrica-completamente-integrato-per-veicoli-commerciali/
https://www.vaielettrico.it/volvo-trucks-consegna-i-primi-camion-full-electric/
https://www.vaielettrico.it/volvo-trucks-consegna-i-primi-camion-full-electric/
https://www.vaielettrico.it/renault-trucks-e-camion-per-citta/
https://www.vaielettrico.it/renault-trucks-e-camion-per-citta/


www.youtube.com/watch?v=tUGm-V2rKSU
www.novaltecgroup.com
www.novaltecgroup.com
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La piazza d´incontro è fisica, le op-
portunità si moltiplicano in digitale. 
Per l´edizione 2020 di Ecomondo e di 
Key Energy, in programma nel quar-
tiere fieristico di Rimini dal 3 al 6 no-
vembre prossimi, Italian Exhibition 
Group aggiunge agli stand degli espo-
sitori e alle sale per i convegni la novità 
di una piattaforma digitale dove inizia-
re, proseguire, concludere le opportuni-
tà di conoscenza e di mercato che i due 
saloni offriranno. Un´edizione ibrida, 
fisica e digitale insieme, sulla rotta del 
Green Deal europeo.
Sarà infatti il manifesto economico 
della Commissione europea a traccia-
re la rotta dell´edizione 2020 di Eco-
mondo e Key Energy. Svolta green 
del sistema industriale, bioeconomia, 
digitalizzazione della Pubblica am-
ministrazione e dei servizi nelle cit-
tà, il ruolo centrale dei prosumers, la 
semplificazione normativa, la mobi-

lità condivisa, l´innovazione sosteni-
bile come fattore di crescita, sono gli 
assi portanti dei due saloni. Su queste 
aree tematiche, i cluster d´impresa, le 
associazioni, i think tank, Commissio-
ne europea, Ministero dell´Ambiente, 
Ministero dello Sviluppo economico, 
contribuiscono con panel di primo pia-
no nel calendario di convegni e talk. 
Confermata dalla Fondazione per lo 
Sviluppo Sostenibile, all´interno di 
Ecomondo, la 9ª edizione degli Stati 
Generali della Green Economy.
Novità di grande interesse è la piatta-
forma digitale che moltiplica le possi-
bilità di incontro tra domanda e offerta 

per espositori e visitatori di entrambi 
i saloni. La registrazione degli utenti 
permetterà non solo di seguire lo stre-
aming dei convegni, ma soprattutto di 
accedere all´area riservata agli espo-
sitori. Una vera e propria ´area busi-
ness´, per quanti si trovassero impos-
sibilitati. come per le restrizioni inter-
nazionali di prevenzione dal Covid – 
a raggiungere l´Italia, o che anche in 
condizioni normali non avrebbero af-
frontato percorsi di ampio raggio, di-
sponibile anche per quanti non riusci-
ranno a seguire tutte le giornate dei 
saloni. In questo modo, la registrazio-
ne sulla piattaforma darà la possibili-

Ecco come saranno le manifestazioni 
dedicate allo sviluppo sostenibile

dalla redazione

Ecomondo e Key Energy 2020 si 
terranno, dal vivo, dal 3 al 6 no-
vembre alla fiera di Rimini. Sarà 
un´edizione ibrida, fisica e digitale 
insieme, accessibile e sicura, sul-
la rotta del Green Deal europeo.
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tà anche a chi sarà presente a Ri-
mini uno solo dei giorni di mani-
festazione di prenotare slot con gli 
espositori per iniziare, proseguire o 
concludere le opportunità di mer-
cato presenti a Ecomondo e Key 
Energy 2020.
“La nuova piattaforma digitale che 
Ecomondo e Key Energy mette-
ranno a disposizione di esposito-
ri e visitatori, dichiara Alessan-
dra Astolfi, Group Brand Mana-
ger Green and Technology Divi-
sion di Italian Exhibition Group, è 
un ambiente che consente di am-
pliare l´esperienza fisica della ma-
nifestazione portandola verso una 
nuova forma ibrida e che renderà i 
saloni marcatamente ´data driven´ 
per facilitare interessi e opportu-
nità. Per esempio, l´estensione dei 
servizi di matchmaking alimenta-
ti da una intelligenza artificiale, 
con l´obiettivo di creare una agen-
da rilevante con particolare atten-
zione alla clientela internazionale. 
Infine, questa piattaforma permet-
terà ai singoli espositori di misu-
rare interazioni e ritorno sugli in-
vestimenti. Informazioni di sicu-
ro valore per la crescita del busi-
ness». «Rispetto al 2019 avremo il 
70% degli spazi occupati – conti-
nua Astolfi – un dato che in un mo-
mento come questo appare davvero 
straordinario. Abbiamo analizzato 
i bisogni di espositori, associazio-
ni d’impresa e comunità scientifi-

ca, predisposto tre ingressi, 26 sale 
per Ecomondo e 10 per Key Ener-
gy, allestito un set televisivo per 
la trasmissione in streaming degli 
appuntamenti. Sottolineo la spin-
ta sulle start up, la presenza della 
Commissione europea e dei nostri 
Ministeri di riferimento”. 
Assieme al protocollo #Safebusi-
ness e all´accreditamento GBAC 
STAR per quanto riguarda la miti-
gazione del rischio e la sicurezza di 
espositori e visitatori, e con il pro-
lungamento dell´orario di apertura 
della Fiera dalle 8.30 sino alle 19, 
IEG ha voluto rinforzare le com-
munity di riferimento. Ecomondo 
e Key Energy, tra le fiere di setto-
re, sono le prime manifestazioni a 
svolgersi in presenza.
“Una parola che abbiamo imparato 
a declinare in questi mesi – ha sot-
tolineato l’Amministratore delega-
to di IEG Corrado Peraboni – è 
innovazione. E noi abbiamo intro-
dotto una forte dose di innovazio-
ne per organizzare queste manife-
stazioni. Abbiamo lavorato su dif-
ferenti protocolli di sicurezza, dal 
montaggio degli stand al catering, 
per rendere sicura l’esperienza an-
che prima di entrare in fiera. IEG 
ha preso in carico tutti i costi del-
lo sforzo organizzativo per i pro-
tocolli di sicurezza, perché i nostri 
espositori possano pensare solo a 
incontri di business e conoscenza”. 
 

www.borman.it
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Il fenomeno dell’abbandono dei rifiu-
ti rappresenta indubbiamente la prin-
cipale spina nel fianco dei servizi di 
raccolta dei rifiuti urbani. Tale proble-
matica non può ricondursi semplice-
mente a una questione di educazione 
al rispetto dell’ambiente e mancanza 
di senso civico dei singoli cittadini; 
spesso l’abbandono di rifiuti non è che 
l’ultimo atto di imprese che lavorano 
nel sommerso e che non conferiscono 
presso piattaforme autorizzate. Dietro 
tale fenomeno spesso si nasconde per-
tanto la produzione di rifiuti in regi-
me di evasione fiscale. Infatti, laddo-
ve vi fosse uno smaltimento legale vi 
sarebbe implicitamente la confessio-
ne sull’attività evasiva. Molto diffu-
so è l’abbandono di rifiuti da demoli-
zione e ristrutturazione che si trovano 
agli angoli delle strade o nei siti do-
ve vengono abbandonati i rifiuti e che 
hanno origine da piccoli interventi di 
manutenzione o ristrutturazione, do-
ve il più delle volte di emerso non c’è 
praticamente nulla e tutta la filiera è 
assolutamente in nero. 
Non di minor importanza è l’abbando-
no di pneumatici dovuto soprattutto al-
la complicità dei gommisti; è stato ac-
certato che alcuni operatori del settore 
lasciano i copertoni la sera davanti al 
negozio, chiudono e se ne vanno: qual-
cuno successivamente passa e ritira. Al 
mattino il titolare, come per miracolo 

non li trova più davanti al negozio e 
dichiara che non ha potuto smaltire re-
golarmente perché nella notte gli han-
no rubato i pneumatici.
Accanto a questi fenomeni si associa 
l’imprudenza dei cittadini che per ef-
fettuare pulizie straordinarie delle pro-
prie abitazioni si affidano a soggetti 
privati più o meno regolari, che si fan-
no pagare anche cospicue somme di 
denaro per ritirare i rifiuti e poi, inve-
ce di smaltirli correttamente, li abban-
donano nelle periferie.
L’abbandono e smaltimento illegale 
dei rifiuti urbani e speciali rappresen-
ta troppo spesso un comportamento 
assai diffuso considerando che:
• tale pratica è percepita da alcuni co-
me pratica comune (“lo fanno tutti”);
• raramente vengono comminate san-
zioni pecuniarie;
• le amministrazioni pubbliche prov-
vedono ad asportare i rifiuti abbando-
nati senza applicare una vera attività di 
contrasto, dando quindi l’idea di “ac-
cettare” il fenomeno;
• manca tipicamente la pressione e l’e-
sposizione delle autorità soprattutto a 
livello mediatico.
Vari specifici studi dimostrano che il 
fenomeno dell’abbandono di rifiuti, se 
non viene efficacemente e immediata-
mente contrastato, genera ulteriori ab-
bandoni, innescando un perverso mec-
canismo di contaminazione in negati-
vo dei comportamenti degli utenti; i 
quali, verificando che l’abbandono di 
rifiuti da parte di altri utenti non com-
porta reali rischi di applicazioni di san-
zioni, sono portati a ritenere che tale 
comportamento non sia molto grave 
e censurabile. 
Il tema del contrasto al fenomeno 

dell’abbandono dei rifiuti è però così 
difficile e complesso che non si può in-
dividuare una sola metodologia effica-
ce per il suo contrasto, ma occorre svi-
luppare un piano strutturato contem-
poraneamente su più livelli mediante 
una serie di azioni coordinate, com-
plementari e sinergiche, quali quelle 
che, a titolo meramente esemplificati-
vo, vengono riassunte di seguito in un 
decalogo di possibili azioni:
• di fondamentale e imprescindibi-
le importanza è innanzitutto l’educa-
zione ambientale, intesa come infor-
mazione e formazione che deve esse-
re fatta a partire dalle scuole di ogni 
ordine e grado; ma non può e deve 
riguardare solo gli istituti scolastici. 
Si dovrebbero progettare delle vere e 
proprie campagne mediatiche, avva-
lendosi anche di testimonial che, espri-
mendo la propria radicale condanna di 
tali pratiche, potrebbero consentire di 
attirare maggiormente l’attenzione dei 

Come combattere 
l’abbandono dei rifiuti

di Vincenzo Cenname*, Attilio Tornavacca**

L’abbandono e lo smaltimento ille-
gale dei rifiuti urbani e speciali rap-
presenta troppo spesso un compor-
tamento assai diffuso che, se non ef-
ficacemente contrastato, genera ul-
teriori abbandoni.
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mass media e dei cittadini sull’im-
portanza dell’impegno civile con-
tro l’abbandono dei rifiuti. Queste 
campagne mediatiche, da svilup-
pare anche mediante il coinvolgi-
mento dell’associazionismo loca-
le, hanno l’effetto di scoraggiare 
le persone intenzionate o solite ad 
abbandonare i rifiuti. La campagna 
si può realizzare tramite la stam-
pa locale, le televisioni locali e so-
prattutto l’esposizione di cartello-
ni e volantini su tutto il territorio. 
E’ importante che la comunicazio-
ne avvenga a partire dal Primo Cit-
tadino, a seguire dalla Giunta e da 
tutte le forze politiche presenti nel 
Consiglio Comunale;
• in contemporanea, con l’avvio 
della suddetta campagna media-
tica per valorizzare la nuova fase 
di maggiore e più deciso contra-
sto al fenomeno dell’abbandono, è 
opportuno e indispensabile che le 

amministrazioni e i gestori del ser-
vizio di igiene urbana si impegni-
no a operare, in un tavolo di lavo-
ro comune, per avviare un’intensa 
e straordinaria azione di rimozio-
ne dei rifiuti abbandonati nelle zo-
ne caratterizzate abitualmente dal 
fenomeno dell’abbandono di rifiuti 
che, in un periodo temporale limi-
tato (10-15 giorni), dovrebbe con-
sentire di eliminare tutti gli accu-
muli di rifiuti presenti nel territo-
rio comunale. A tal fine possono 
risultare assai utili protocolli di in-
tesa tra Comuni, Regioni, Prefet-
ture, Vigili del Fuoco ed Esercito 
Italiano per programmare interven-
ti straordinari di rimozione dei ri-
fiuti e di intensificazione di presi-
di di monitoraggio dei siti oggetto 
di sversamento;
• in contemporanea con la suddetta 
straordinaria azione di rimozione 
di rifiuti abbandonati si dovrebbe-

www.lindhaus.it
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ro però aumentare le risorse destinate 
alla vigilanza e al contrasto del feno-
meno dell’abbandono per evitare che, 
poco dopo l’eliminazione degli accu-
muli pregressi, si assista nuovamente 
all’abbandono negli stessi punti ripu-
liti e bonificati. Gli agenti della polizia 
locale, tuttavia, sono spesso oberati di 
compiti e in carenza di organico; quin-
di si dovrebbe ricorrere a convenzioni 
con le guardie ecologiche volontarie 
e/o all’istituzione della figura dell’I-
spettore Ambientale, attribuendo a ta-
li figure il ruolo di pubblico ufficiale;
• anche la video-sorveglianza si è di-
mostrata un valido strumento di deter-
renza allo sversamento abusivo di ri-
fiuti. La distribuzione capillare e stra-
tegica di foto trappole mobili di ulti-
ma generazione (ad esempio quelle a 
infrarossi per rendere chiare anche le 
riprese effettuate in ore notturne) nel-
le zone a maggior rischio di abban-
doni può consentire di riconoscere e 
sanzionare i soggetti che, avvalendo-
si di un mezzo targato, abbandonano 
rifiuti di ogni genere. La video sor-
veglianza con foto trappole deve però 
essere organizzata e gestita con parti-
colare attenzione al tema del rispetto 
della privacy dei cittadini, poiché non 

sempre chi utilizza tali apparecchia-
ture ha verificato che venga rispetta-
ta la complessa normativa vigente. Le 
foto trappole andrebbero posizionate 
in contenitori antifurto oppure chiuse 
con lucchetti a cavo e dovrebbero es-
sere dotate di password che impedisca 
a chi non è autorizzato di accedere alle 
funzionalità dell’apparecchio;
• l’individuazione sul campo dei sog-
getti che abbandonano abitualmen-
te i propri rifiuti ha fatto comprende-
re che la gran parte di questi soggetti 
sono utenti che non risultano regolar-
mente iscritti al ruolo TARI del pro-
prio Comune o di Comuni limitrofi e 
che, quindi, soprattutto quando viene 
introdotta la raccolta domiciliare porta 
a porta e rimossi i contenitori stradali, 
preferiscono evitare di regolarizzare la 
propria posizione non ritirando e uti-
lizzando i contenitori domestici (sac-
chetti o mastelli) per conferire i pro-
pri rifiuti. Per ridurre tali casi è neces-
sario che le amministrazioni comuna-
li si adoperino, anche avvalendosi di 
società specializzate, per individuare 
le utenze che devono regolarizzare la 
propria iscrizione al ruolo TARI, in-
crociando le banche dati dei consumi 
idrici ed elettrici;

• per favorire una maggiore collabo-
razione da parte degli altri utenti del 
servizio di igiene urbana si dovrebbe 
quantificare il costo medio per singo-
lo utente delle attività di rimozione dei 
rifiuti abbandonati per indicarlo con 
chiarezza e bella evidenza nella bol-
letta, al fine di far capire quanto ogni 
utenza potrebbe risparmiare se il feno-
meno fosse debellato anche con l’aiu-
to di segnalazioni e fotografie per in-
dividuare i responsabili;
• l’introduzione di un costante moni-
toraggio dei singoli conferimenti di 
rifiuti operato grazie all’adozione di 
contenitori e sacchetti dotati di tran-
sponder UHF Rfid, sia per i rifiuti re-
sidui che per le principali frazioni con-
ferite in modo differenziato, permet-
te di individuare in modo semplice ed 
efficace le utenze che non conferisco-
no mai o quasi mai i propri rifiuti, dif-
ferenziati e non, al circuito di raccolta 
domiciliare. Per quanto riguarda i ri-
fiuti generati durante il passeggio nel 
centro urbano, dovrebbe essere garan-
tita un adeguata presenza di cestini, 
che però dovrebbero essere dotati di 
calotte per consentire il conferimento 
di rifiuti di piccola dimensione ma evi-
tarne al contempo l’utilizzo improprio 
come contenitori stradali per il confe-
rimento di sacchetti della spesa pieni 
di rifiuti indifferenziati da parte di al-
cuni utenti;
• favorire e incentivare un corretto 
conferimento dei rifiuti differenziati e 
indifferenziati, garantendo un efficace 
e regolare sistema di raccolta, nonché 
una capillare presenza e un adeguato 
orario di apertura di centri di raccolta 
comunali, con la presenza di persona-
le qualificato.
• agevolare lo smaltimento di rifiuti 
particolari da parte di utenti privati an-
che mediante l’avvio di iniziative di 
compartecipazione alle spese necessa-
rie per la rimozione e lo smaltimento 
dell’eternit, evidenziando altresì che 
tali interventi possono beneficiare di 
specifiche agevolazioni e detrazio-
ni fiscali. Può risultare inoltre molto 
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utile la programmazione di campagne 
“svuota cantine” da organizzare nel-
le piazze cittadine, dove si consente 
ai cittadini di effettuare conferimenti 
straordinari di ingombranti e si pos-
sono al contempo organizzare merca-
tini del riuso;
• per i rifiuti speciali, generati da atti-
vità industriali e artigianali, e in parti-
colare a valle delle attività edilizia e di 
ristrutturazione, risulta inoltre auspi-
cabile un’azione di controllo preventi-
vo sulle attività di movimentazione di 
tali rifiuti. La normativa prevede che il 
trasporto avvenga su mezzi autorizza-
ti al trasporto di ogni specifica tipolo-
gia di rifiuto e che il trasportatore sia 
iscritto all’Albo Gestori Ambientali. 
Il carico inoltre deve essere accompa-
gnato dal Formulario Identificativo del 
Rifiuto (FIR) che ne definisce in mo-
do univoco la tipologia, l’origine e il 
destino finale. Quindi, un primo con-
trollo e una prima azione di preven-
zione, che richiede la collaborazione 
della Polizia Locale, deve essere fatto 

attraverso l’analisi documentale delle 
autorizzazioni ambientali e dei Docu-
menti Di Trasporto (DDT) dei veico-
li commerciali dedicati al trasporto di 
rifiuti speciali circolanti sul territorio. 
Chi non è in regola è evidente che do-
vrà gestire il carico in modo “non cor-
retto”. E’ quindi fondamentale, di con-
certo con la Polizia locale, concorda-
re la priorità e il focus su questo tipo 
di controllo dei mezzi in transito, per 
scoraggiare chiunque intenda metter-
si su strada con un carico pericoloso 
a bordo nell’intento di sbarazzarsene 
in maniera illegale;
• per favorire la possibilità di segnala-
re e fotografare gli episodi di abban-
dono di rifiuti si può utilizzare il servi-
zio WhatsApp, oppure si può mettere 
a disposizione degli utenti una specifi-
ca applicazione per Android e IOS per 
consentire alle utenze cittadine di se-
gnalare e fotografare eventuali abban-
doni di rifiuti nel territorio comunale 
(foto o video del trasgressore o del ri-
fiuto abbandonato georeferenziati con 

data e ora), ma anche per consultare e 
stampare i calendari relativi alla pro-
pria abitazione, prenotare il ritiro a do-
micilio, nonché informarsi su modali-
tà e regole per l’accesso all’ecocentro.
Grazie all’azione combinata e sinergi-
ca delle azioni di cui sopra i cittadini 
potranno vivere in un Comune pulito, 
con una diffusa educazione ambientale 
intesa come rispetto della pulizia degli 
spazi comuni, grazie al costante impe-
gno degli organi competenti sul tema 
per rendere il territorio comunale più 
attraente e quindi meno soggetto ad es-
sere considerato come zona “franca” 
per l’abbandono dei rifiuti.

* [Direttore tecnico ESPER]
** [Direttore generale ESPER]

www.taski.com
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La mascherina è ormai diventata un 
elemento essenziale della nostra quoti-
dianità. Solo per proteggere gli studen-
ti dal rischio sanitario saranno neces-
sarie quindi non meno di 7 milioni di 
mascherine al giorno, sebbene il Mi-
nistero dell’Istruzione ha annunciato 
che ne distribuirà 11 milioni al giorno 
destinate anche al personale docente e 
non: facendo un rapido calcolo signifi-
ca una quantità pari a circa 44 tonnel-
late di polimeri plastici, principalmen-

te polipropilene, poliestere, utilizzati e 
smaltiti ogni giorno nelle nostre scuo-
le. Se anche solo un ragazzo per clas-
se (il 5% della popolazione studente-
sca all’incirca) disperdesse volonta-
riamente o accidentalmente la propria 

mascherina, ogni giorno verrebbero 
rilasciate in natura 1,4 tonnellate di 
plastica: ciò significa che a fine anno 
scolastico sarebbero disperse in natura 
oltre 68 milioni di mascherine per un 
totale di oltre 270 tonnellate di rifiu-
ti plastici non biodegradabili in na-
tura. È come se gettassimo ogni gior-
no dell’anno scolastico 100mila botti-
gliette di plastica in natura.
Se queste proiezioni (fatte al ribasso) 
si realizzassero significherebbe che 
oltre all’emergenza sanitaria ci trove-
remmo a dover affrontare anche una 
emergenza ambientale senza prece-
denti. Le scuole sono luoghi in cui si 
costruisce e si forma la nostra società, 
la loro chiusura ha profondi impatti sui 
ragazzi e sulla società intera, quindi 
è evidente che la sicurezza sanitaria 
debba essere la priorità.
Per sensibilizzare gli studenti e attirare 
la loro attenzione su questo problema, 
evitando di trovare mascherine in pra-
ti, laghi, fiumi o spiagge diventi tragi-
ca normalità, il WWF Italia ha lancia-

Smaltimento mascherine: 
il WWF lancia l’allarme

in collaborazione con il WWF

“Non deve finire così” è la nuova 
campagna WWF Italia per sensibi-
lizzare ad essere responsabili nel-
lo smaltimento delle mascherine 
ed evitare che finiscano in natura.  
Senza uno smaltimento responsa-
bile, a fine anno rischiamo che so-
lo le scuole disperdano in natura 
270 tonnellate di plastica. 
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to  una campagna di sensibilizzazione 
dal titolo «Non Deve Finire Così» che 
chiede a tutti gli studenti, gli insegnan-
ti, al personale scolastico e ai genitori 
di condividere. Inoltre il WWF chiede 
anche ai dirigenti scolastici di affigge-
re le locandine, che verranno inviate 
a tutte le scuole in formato elettroni-
co, in modo da richiamare l’attenzio-
ne degli studenti sul tema.
Proprio alla luce del fondamentale 
ruolo educativo che la scuola riveste 
anche in funzione della costruzione 
di un futuro sostenibile avrebbe avu-
to più senso promuovere alternative 
come per esempio mascherine riuti-
lizzabili e lavabili certificate e valida-
te dallo stesso Ministero della Salute, 
attraverso l’Istituto Superiore di Sani-
tà (che sono equiparabili per sicurez-
za alle mascherine chirurgiche monou-
so). Queste mascherine possono esse-
re una valida alternativa al monouso, 
accompagnate da informazioni sulle 
modalità di igienizzazione, lavaggio, 
scadenza. 
Per rispondere a problematiche che 
vanno dalla necessità di approvvigio-
namento, allo smaltimento di ingenti 
quantitativi di rifiuti indifferenziati fi-

no al rischio di abbandono nell’ambien-
te dei dispositivi di protezione indivi-
duale è fondamentale puntare su econo-
mia circolare ed ecodesign, realizzando 
una filiera circolare per le mascheri-
ne monouso, che vada dalla progetta-
zione (partendo dall’individuazione di 
materiali sicuri, efficaci e facilmente 
riciclabili) alla raccolta e al riciclo fino 
alla re-immissione nel ciclo produtti-
vo del materiale recuperato. Secondo 
quanto stabilito dall’Istituto Superio-

re di Sanità, infatti, allo stato attuale, 
l’unica possibilità di smaltimento del-
le mascherine per uso civile è di con-
ferirle nella raccolta indifferenziata.
Oggi che l’emergenza sanitaria non è 
più una sorpresa e che tutti siamo con-
sapevoli del fatto che dovremo convi-

vere per diverso tempo con le precau-
zioni necessarie a proteggerci dal virus 
è necessario valutare una filiera com-
pletamente nuova e sicura, sia per mo-
tivi di gestione efficiente delle risorse 
e dei rifiuti sia per evitare il rischio di 
dispersione nell’ambiente.

www.dianos.net
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Cos’è il perossido di idrogeno
Il perossido di idrogeno è il più sem-
plice dei perossidi, noto anche come 
acqua ossigenata. 

La sua formula chimica è H2O2. Fu 
sintetizzato per la prima volta nel 1818 
da Louis Jacques Thénard. A sintetiz-
zare per la prima volta il perossido di 
idrogeno in forma pura fu un chimi-
co tedesco di nome Richard Wolffen-
stein, quasi 80 anni dopo la descrizio-
ne di Thénard, precisamente nel 1894.
In forma pura, l’acqua ossigenata è un 
liquido incolore, corrosivo e dall’o-
dore pungente, la cui temperatura 
di ebollizione è 150,2°C (all’incirca 
50°C in più rispetto all’acqua).

Classificazione CLP
H271 Può provocare un incendio o 
un’esplosione; molto comburente.
H302 Nocivo se ingerito.
H314 Provoca gravi ustioni cutanee 
e gravi lesioni oculari.
H332 Nocivo se inalato.
H335 Può irritare le vie respiratorie.
Ox. Liq. 2; : 50 % ≤ C < 70 % 
Skin Corr. 1A; : C ≥ 70 % 
Skin Corr. 1B; : 50 % ≤ C < 70 % 
Eye Irrit. 2; : 5 % ≤ C < 8 % 
STOT SE 3; : C ≥ 35 % 
Skin Irrit. 2; : 35 % ≤ C < 50 % 
Eye Dam. 1; : 8 % ≤ C < 50 % 
Ox. Liq. 1; : C ≥ 70 % 
Aquatic Chronic 3; : C ≥ 63 %
Trattasi quindi di una sostanza che de-
ve essere gestita con le dovute cautele 
soprattutto per lo stoccaggio e l’impie-
go a concentrazioni alte. 
L’acqua ossigenata si trova in com-
mercio sotto forma di soluzione ac-
quosa e per indicarne la concentrazio-
ne si è soliti usare l’unità di misura de-
finita “volumi”. Questa unità di misura 
è uguale ai volumi di ossigeno mole-
colare che si liberano a 0 °C ed 1 atm 
da una unità di volume di soluzione. 
Dire per esempio “perossido di idroge-
no 3 vol” significa che da una unità di 
volume di tale soluzione (1 l, 100 ml, 
250 ml ...) se ne liberano tre di O2 (3 
l, 300 ml, 750 ml).

Stabilità e reattività
La reazione di decomposizione del pe-
rossido di idrogeno è una reazione eso-
termica, cioè cede calore all’ambiente 
ed è riassunta come segue:
2H2O2 -> 2H2O + O2 
Con emissione di energia termica l’au-
mento della temperatura provocato 

dall’emissione di calore rende la so-
stanza ancora meno stabile, provo-
cando una reazione di dissociazione 
a catena. Per questo motivo l’acqua 
ossigenata è normalmente reperibile 
al pubblico in soluzioni acquose con 
concentrazioni variabili dal 3% al 5% 
(disinfezione della cute), concentra-
zioni maggiori fanno ricadere il pro-
dotto in campo d’impiego professio-
nale in quanto si presuppone che sia 
un utilizzatore formato che possa ma-
nipolare e utilizzare correttamente il 
prodotto.
L’acqua ossigenata può funzionare da 
ossidante o riducente estremamente 
ecologico, infatti quando si comporta 
da riducente si decompone ossidando-
si e generando ossigeno, mentre quan-
do si comporta da ossidante si decom-
pone generando acqua, secondo le re-
azioni sotto riportate:
H2O2 + 2H+ + 2e− → 2H2O
H2O2 → O2 + 2H+ + 2e−
Per questo motivo il perossido di idro-
geno gode della fama di “sostanza bio-
cida green”.

Usi
Queste caratteristiche la rendono una 
sostanza molto versatile, infatti trova 
svariate applicazioni, da quelle disin-
fettanti usate in medicina, alla sintesi 
chimica, viene usato dai parrucchieri 
per schiarire i capelli, in forma estre-
mamente concentrata viene usato co-
me propellente nei razzi. 
La facile reperibilità, la sua versatilità 
associata ad efficacia ed alla sua eco-
nomicità, hanno fatto si che sia una 
delle sostanze attive più diffuse in-
sieme ad ipoclorito di sodio ed aci-
do peracetico. 

Covid-19: sanificazione ambientale 
e di superfici con perossido di idrogeno

di Daniele Cantagalli, Simone Fornasari
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Il perossido di idrogeno viene da an-
ni utilizzato anche per la disinfezione 
degli impianti di distribuzione dell’ac-
qua e delle torri di raffreddamento, in 
particolar modo per la lotta alla Legio-
nella pneumophila, agente patogeno 
responsabile dell’insorgenza di foco-
lai di Legionellosi, patologia che può 
avere un decorso assai serio ed in al-
cuni casi mortale.
È possibile che microrganismi di Le-
gionella entrino nel sistema idraulico 
di un edificio attraverso fonti di acqua 
dolce; l’approvvigionamento idrico di 
un edificio è spesso la fonte di un fo-
colaio di Legionella. La Legionella si 
trova incorporata in un biofilm che si 
forma all’interno dei tubi e dei conte-
nitori d’acqua. È ambiente molto gra-
dito al patogeno quello che si trova 
nelle tubature di distribuzione dell’ac-
qua calda, spesso infatti si riscontrano 
infezioni dovute ad inalazione di aero-
sol di acqua contaminata generati du-
rante la doccia.
Per questi motivi la salubrità dell’in-
terno delle tubature, dei sistemi di cli-
matizzazione, delle torri di raffredda-
mento, viene garantita per mezzo del-
la loro puntuale disinfezione effettuata 
con sistemi di dosaggio in continuo di 
prodotti disinfettanti a base di peros-
sido di idrogeno.

Meccanismo d’azione 
È un potente biocida sui materiali ina-
nimati, ma ha un’attività molto più 
blanda sui tessuti viventi. L’attività 
battericida è da ricondursi alla quo-
ta di radicali liberi che si producono a 
contatto con gli ioni metallici presenti 
nel substrato o prodotti dal metaboli-
smo dei batteri stessi. La minore effi-
cacia sui tessuti viventi, invece dipen-
de dalla presenza della catalasi tissu-
tale che scinde il perossido dì idroge-
no in acqua ed ossigeno impedendo la 
formazione dei radicali liberi. L’azio-
ne disinfettante sulla cute lesa è dovuta 
a un duplice meccanismo: da una parte 
l’acqua ossigenata agisce come ossi-
dante, denaturando le proteine; dall’al-

tra la formazione delle bollicine di os-
sigeno pulisce meccanicamente la feri-
ta, eliminando eventuali batteri che si 
fossero annidati al suo interno.

Spettro d’azione
Gram positivi: ++, 
Gram negativi: +++, Micobatteri: +-, 
Miceti: +, Virus lipofili: +,
Virus idrofili: +, Spore: -
In conclusione quindi possiamo dire 
che l’azione disinfettante dipende non 
tanto dalla molecola in sé quanto dalla 
produzione di un ossidante molto più 
potente: il radicale idrossilico libero 
in presenza dell’azione catalitica del 
Fe++ e del Cu++ , metalli forniti da-
gli stessi microrganismi. 

Sanificazione ambientale e 
di superfici con Perossido di 
idrogeno in tempi di Covid-19
Con l’avvento della pandemia gene-
rata dal SARS-COV-2, le prime azio-
ni intraprese dai vari Stati sono state 
quelle volte al contenimento del con-
tagio per mezzo del distanziamento in-
terpersonale ed anche attraverso la sa-
nificazione di ambienti e superfici.
Quest’ultimo aspetto, la sanificazio-
ne di ambienti e superfici, è risultato 
importante a fronte di studi scientifici 
dai quali si evidenziava la presenza di 
RNA virale di SARS-COV-2 su diver-

se superfici. Alcuni studi non si limi-
tavano a dire che vi era materiale vi-
rale sulle superfici, ma a definirne per 
quanto tempo il virus rimaneva “vita-
le” e quindi potenzialmente in grado 
di infettare un nuovo ospite .
Questi studi di cui riportiamo qui sotto 
una tabella esemplificativa sono stati 
poi ripresi dall’OMS e dagli Enti per 
la tutela dalla salute pubblica di tut-
ti gli stati a livello mondiale per giu-
stificare la necessità di applicare pro-
cedure di sanificazione ambientale in 
ambito sanitario e in generale ovun-
que vi sia una condivisione degli spa-
zi tra persone che svolgano attività di 
tipo commerciale, ricreativo, luoghi di 
culto, scuole, mense, ecc…
A fronte di questi studi il Ministero 
della Salute Italiano e l’Istituto Su-
periore di Sanità hanno emanato di-
sposizioni normative sotto forma di 
DPCM, Circolari Ministeriali e Linee 
guida dell’ISS nelle quali hanno pre-
so forma in maniera sempre più det-
tagliata quelle che poi sono diventate 
le procedure di sanificazione ambien-
tale “anti-Covid-19”.
Vengono menzionati spesso e a partire 
dalla prima circolare quelle che sono 
le sostanze attive efficaci da impiega-
re contro il SARS-COV-2, tra queste 
risulta sempre presente il Perossido di 
idrogeno. Addirittura nella Circolare 

Il virus SARS-CoV-2 sembrerebbe pertanto essere più stabile sulle superfici liscie ed estremamente stabile in un ampio intervallo di 
valori di pH (pH 3-10) a temperatura ambiente (20 °C).
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5443 del 22/02/2020 si parla espli-
citamente di tre sostanze attive con 
le relative concentrazioni di impie-
go: ipoclorito di sodio tra lo 0.1% e 
0,5%; alcool etilico al 62-71%, e Pe-
rossido di idrogeno allo 0,5%.
Queste indicazioni venivano riprese 
dal Ministero a fronte di linee guida 
dell’OMS che si rifaceva a dati scien-
tifici pubblicati da cui si evidenziava 
che queste tre sostanze attive erano:
• facilmente reperibili, efficaci e con 
tempi di azione relativamente rapidi.
In particolare: il Perossido di idroge-
no risultava efficace allo 0,5% dopo 
1 minuto di contatto; 
• una soluzione di ipoclorito di sodio 
allo 0.21% risultava efficace dopo 30 
secondo di contatto;
• l’Etanolo al 78% risultava effica-
ce dopo 30 secondi così come l’al-
cool Isopropilico. (Kampf G, Todt 
D, Pfaender S, Steinmann E, Persi-
stence of coronaviruses on inanima-
te surfaces and its inactivation with 
biocidal agents, Journal of Hospital 
Infection).
Il Perossido di idrogeno a concentra-
zioni 0,5% ovvero 5000 ppm, è una 
delle sostanze attive migliori a dispo-
sizione per la disinfezione di ambien-
ti e superfici in quanto con azione ef-
ficace e rapida.
Da un punto di vista normativo il ter-
mine sanificazione viene definito co-
me segue: è l’insieme dei procedi-
menti e operazioni atti ad igienizzare 

determinati ambienti e mezzi median-
te l’attività di pulizia e di disinfezio-
ne. La pulizia, procedimento atto a 
rimuovere polveri, materiale non de-
siderato o sporcizia da superfici, og-
getti, ambienti chiusi (generalmente 
indicati con il termine inglese indo-
or), è quindi l’operazione che consen-
te di rendere le superfici visibilmente 
pulite. Con disinfezione s’intende il 
complesso di procedimenti e opera-
zioni atti a sanificare determinati am-
bienti mediante la distruzione o inat-
tivazione di microrganismi patogeni.
I prodotti per la pulizia includono sa-
pone liquido, detergenti enzimatici e 
detersivi. Essi rimuovono il materiale 
organico (es. sporco, fluidi corporei, 
ecc.) e sospendono il grasso o l’olio. 
Questo viene fatto combinando il pro-
dotto di pulizia con l’acqua e utiliz-
zando l’azione meccanica (es. strofi-
namento e frizione). Per la maggior 
parte delle procedure di pulizia am-
bientale, selezionare detergenti neutri 
(pH 6-8) che siano facilmente solubi-
li in acqua calda e fredda. I disinfet-
tanti servono solo per la disinfezio-
ne dopo la pulizia e non sono sosti-
tuti della pulizia, a meno che non si 
tratti di prodotti disinfettanti-deter-
genti combinati. (Rapporto ISS-CO-
VID -19 n.20).
La disinfezione deve essere quindi 
portata a compimento con prodot-
ti che abbiano ricevuto l’autorizza-
zione dal Ministero della Salute co-

me PMC o come Biocidi. Infatti sem-
pre nel Rapporto ISS n.19 e 20 e nel-
la circolare Ministeriale n. 17644 del 
22/05/2020, si legge quanto segue:
“I prodotti che vantano un’azione di-
sinfettante battericida, fungicida, vi-
rucida o una qualsiasi altra azione 
volta a distruggere, eliminare o ren-
dere innocui i microrganismi, rica-
dono in distinti processi normativi: 
quello dei Presidi Medico-Chirurgi-
ci (PMC) e quello dei biocidi. In en-
trambi i casi i prodotti, prima della lo-
ro immissione in commercio, devono 
essere preventivamente autorizzati a 
livello nazionale o europeo.”
“I prodotti utilizzati a scopo di disin-
fezione devono essere autorizzati con 
azione virucida come PMC o come 
biocidi dal Ministero della salute, ai 
sensi della normativa vigente.”
Un prodotto disinfettante, sia bioci-
da o PMC, che può vantare l’attività 
virucida significa che è stato valida-
to dal Ministero della Salute in fun-
zione dei risultati di efficacia ottenu-
ti, secondo la norma tecnica di rife-
rimento UNI EN ISO 14476. 
Appare quindi evidente che …”Nel 
complesso, SARS-CoV-2 può esse-
re altamente stabile in un ambiente 
favorevole, ma è anche suscettibile 
ai metodi di disinfezione standard, e 
sono applicabili tutti i prodotti di di-
mostrata efficacia secondo la norma 
ISO EN 14476.”(Rapporto ISS CO-
VID-19 n.20).
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Metodi applicati del 
Perossido di idrogeno
Solitamente si legge di metodi di 
applicazione del Perossido di Idro-
geno che sono tradizionali, la di-
stribuzione del prodotto con mop 
o panni in microfibra, o innovati-
vi come ad esempio l’erogazione 
del prodotto per nebulizzazione in 
ambiente. Entrambe sono procedu-
re applicabili dopo una corretta de-
tersione delle superfici, in quanto 
il perossido di idrogeno, come tut-
te le altre sostanze attive sono fa-
cilmente inattivate da presenza di 
sporco sulle stesse. 
La distribuzione del prodotto per 
nebulizzazione è un processo cri-
tico, in quanto come evidenziato 
anche dalla Circolare 17644 del 
22/05/2020, l’efficacia disinfet-
tante dipende direttamente da co-
me viene erogato il prodotto. Per 
questo motivo la nebulizzazione 
nel perossido di idrogeno ricade 
in un uso di tipo professionale e 
deve essere fatta da personale for-
mato. In particolare quando si uti-
lizzano dispositivi non automatici 
che richiedono la presenza dell’o-
peratore che manualmente distri-
buisce il prodotto sulle superfici. 
Diverso invece è se siamo in pre-
senza di un dispositivo automatico 
che, impostata la cubatura dell’am-
bienta da sanificare, possa erogare 
il prodotto senza presenza di ope-

ratore, esistono sul mercato dispo-
sitivi del genere che sono anche di-
spositivi medici. Solitamente que-
sto tipo di applicazioni venivano 
già messe in campo per la disin-
fezione di sale operatorie, camere 
bianche ed aree ad alto ed altissi-
mo rischio. 
Questo tipo di applicazione deve 
essere oggetto di validazione per 
mezzo di un test di efficacia in cui 
si vadano a definire, oltre a dosag-
gi e tempi di contatto, anche i pa-
rametri di sicurezza sia per gli ope-
ratori che per gli utenti che dovran-
no poi usufruire degli spazi sanifi-
cati. Alla legittima domanda: dopo 
quanto tempo posso rientrare nel-
la stanza sanificata, dobbiamo po-
ter dare una risposta non generica.

Conclusioni
Il perossido di idrogeno è una ri-
sorsa importante in termini di effi-
cacia, disponibilità, costi, ambien-
te e versatilità. Riteniamo a ragion 
veduta che il suo impiego in proto-
colli di sanificazione possa essere 
una ottima soluzione da affianca-
re a metodi tradizionali di sanifi-
cazione, ma ritengo altresì che non 
debbano essere fatti sconti sulla si-
curezza nell’impiego del prodot-
to: l’utilizzatore del prodotto de-
ve essere un utilizzatore formato 
sui rischi e sulle corrette modalità 
applicative. 

www.reflexx.com
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Nasce la nuova Afidamp
E’ stato firmato l’8 ottobre scorso l’at-
to di fusione che vede la nascita del-
la nuova Afidamp, Associazione Fab-
bricanti e Fornitori Italiani Attrezzatu-
re Macchine Prodotti e Servizi per la 
Pulizia. Un organismo compatto che 
rappresenta il mondo del cleaning pro-
fessionale a tutto tondo, incorporan-
do nella già esistente AFIDAMP, Afi-
dampCOM e AfidampFED. Il proget-
to, che il mondo Afidamp accarezzava 
da tempo e che vede la luce in un mo-
mento storico particolarmente com-
plesso per l’economia internazionale 
e per il mondo industriale, scaturisce 
dalla volontà di allineamento con l’e-
voluzione del mercato e con le trasfor-
mazioni istituzionali, sociali ed eco-
nomiche in atto. Gli obiettivi sono, in 
primo luogo, una valorizzazione e una 
rappresentanza maggiormente incisiva 
di un settore, quello delle pulizie pro-
fessionali, che ha dimostrato, in questi 
mesi come non mai, la propria rilevan-
za a livello nazionale. Secondariamen-
te il bisogno delle singole associazioni 
di confluire in una struttura più ampia 
e organica che funga da migliore vei-
colo dei valori e degli interessi degli 
associati. L’operazione soddisfa anche 
ragioni di ordine funzionale e operati-
vo, quali una migliore razionalizzazio-
ne dei costi, oltre a vantaggi sulla otti-

mizzazione della gestione delle risor-
se e dei flussi economico-finanziari.
La fusione avrà per effetto la costi-
tuzione di un unico Consiglio Diret-
tivo composto dalle due componen-
ti fondative di Afidamp: fabbricanti e 
distributori. L’assemblea di mandato 
si svolgerà il 28 ottobre.
Il Presidente Giuseppe Riello ha di-
chiarato: “Oggi si realizza in modo 
completo un piano strategico volto a 
fare di Afidamp un’associazione di fi-
liera nel senso più ampio del termi-
ne. Infatti si conclude oggi un delicato 
processo di trasformazione di Afidamp 
iniziato con la realizzazione della par-
tnership con l’associazione america-

na Issa e continuato poi con l’aper-
tura a nuove tipologie di associati e a 
nuove categorie merceologiche. So-
no sicuro che il futuro ci riserba gran-
di soddisfazioni”.

[www.af idamp.it]

Raimondo Raimondi è il nuovo presidente RCM
Eletto all’unanimità dal nuovo CdA, Raimondo Raimondi è il nuovo presidente di RCM SpA. A 54 
anni, succede a Roberto Raimondi, Presidente di RCM SpA dal 1983.Nel 2008 ha condiviso con i 
cugini Raffaella e Raffaele e il fratello Riccardo la decisione di proseguire l’attività dell’impresa 
fondata da genitori e zii nel 1967. La loro scelta coraggiosa presa all’indomani della grande crisi sta 
dando risultati positivi, non solo per il buon andamento della società, ma anche perché ha dimostrato 
che con il buon senso e la concordia si può affrontare in modo proficuo un efficace “cambio genera-
zionale” nelle aziende famigliari. Cambio generazionale che si perfeziona, oggi in RCM, con la no-
mina dei nuovi amministratori: Raffaella, Raffaele e Riccardo. Entrato in azienda ha fatto esperienza 
in diversi settori: amministrativo, commerciale, tecnico fino a diventare Responsabile del Marketing 
Strategico e Presidente di Barredoras Industriales, la filiale RCM in Spagna. Pragmatico ma incline 
alla riflessione, convinto delle proprie idee ma portato più alla mediazione che allo scontro, interpre-
ta bene i valori che RCM ha sempre voluto considerare irrinunciabili: l’onestà, il rispetto del prossimo e il lavoro 
come strumento di crescita umana e sociale prima ancora che economica. Auguri Presidente!

[www.rcm.it]

Errata corrige
Sul precedente numero di Gsa set-
tembre abbiamo fatto un errore nel-
la titolazione di pagina 6. La ver-
sione corretta è: “ PCHS®: risparmi 
fino a 457 milioni per la sanità”. Ci 
scusiamo per l’inconveniente con 
COPMA.

http://www.afidamp.it
www.rcm.it
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Cleanpages 2020/2021, 
una guida per la 
ripartenza
Il Covid-19 ha cambiato le nostre vite: 
molte certezze che ormai davamo per 
acquisite e incrollabili sono state mes-
se in discussione, e di punto in bian-
co ci siamo trovati costretti a ripensa-
re radicalmente al nostro modo di vi-
vere e lavorare. Con un crollo del mer-
cato senza precedenti in tempi recenti. 
E il nostro settore? Bisogna ammettere 
che, nel dramma, non solo ha resistito, 
ma si è trovato catapultato in prima li-
nea, sia nella gestione della fase acuta 
dell’emergenza, sia nella ripartenza, sia 
di riflesso nella percezione dell’opinio-
ne pubblica e delle istituzioni. Cleanpa-
ges edizione 2020/2021 si presenta co-
me una vera e propria “guida alla ripar-

tenza”, una bussola indispensabile per 
tutte quelle realtà (e sono moltissime) 
che hanno necessità di igiene e pulito per 
affrontare la ripresa nel rispetto di leggi, 
norme, sicurezza e salute. La praticità e 
la semplicità di consultazione sono as-
sicurate dalla razionale suddivisione, re-
gione per regione, dei professionisti del-
la distribuzione, con indirizzi, numeri di 
telefono/fax, e-mail e link. Il tutto arric-
chito da una pratica indicazione simbo-
lica delle categorie merceologiche trat-
tate. Sempre più utilizzata è la versione 
“mobile”, che non è semplicemente la 
resa online della pubblicazione cartacea 
ma si presenta come una vera e propria 
edizione digitale sfogliabile con link at-
tivi delle aziende inserzioniste. Qui sot-
to il link per la consultazione della ver-
sione sfogliabile.

[www.cleanpages.it]

Numerose le adesioni 
a PestMed Expo di A.N.I.D

I 6.000 mq2 del quartiere fieristico di Bologna Fiere, sud-
divisi in due padiglioni, sono già praticamente tutti pre-
notati dai tanti espositori PestMed Expo che si svolgerà 
dal 17 al 19 febbraio 2021.
L’appuntamento si preannuncia un grande successo anche 
scorrendo i nomi delle aziende, enti e personalità che han-
no aderito e stanno confermando la partecipazione, con, 
inoltre, anche presenze di caratura internazionale, ren-
dendo l’evento A.N.I.D. il punto di riferimento imperdi-

bile per il comparto della disinfestazione e sanificazione 
professionale in Italia.
Il grande interesse internazionale è testimoniato sia dalla 

partecipazione come espositori 
di aziende provenienti da diversi 
Paesi, come la Germania, l’Un-
gheria, la Francia e la Gran Bre-
tagna, sia con l’interesse mani-
festato da stakeholders, aziende, 
enti di diverse nazionalità euro-
pee ed extraeuropee.
Il comitato organizzatore, in si-
nergia con Avenue Media, par-
tner dell’evento per gli aspetti 
tecnico-logistici, commerciali e 
per la segreteria organizzativa, 
sta lavorando alacremente al-
la definizione degli eventi che 
all’interno della manifestazione 

offriranno un ampio spazio per aggiornamenti, dibattiti, 
focus sugli argomenti legati al comparto della disinfesta-
zione e sanificazione di maggiore rilevanza, anche alla lu-
ce degli ultimi accadimenti pandemici. Logicamente ver-
ranno seguite tutte i le direttive anti Covid al momento in 
atto, per la totale sicurezza dei partecipanti ed espositori.

[www.pestmed.it]

http://www.pestmed.it/
www.cleanpages.it
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I prodotti giusti al 
momento giusto
Novità in casa Itidet : si tratta del di-
sinfettante Biocida Active Oxy 3 ef-
ficace contro i virus, a base di acqua 
ossigenata all’1% è ideale per la sani-
ficazione di tutte le superfici lavabili.
La proprietà disinfettante dell’acqua 
ossigenata garantisce un’azione igie-
nizzante profonda e sbiancante. 
Ideale nei locali aperti al pubblico qua-
li ristoranti, mense, alberghi, scuole, 
spogliatoi e servizi igienici, idoneo ai 
piani di lavoro Haccp. Può essere uti-
lizzato per disinfettare tutte le superfi-
ci di frequente contatto come piani di 
lavoro, scrivanie, corrimano, interrut-
tori, mouse, pulsantiere e macchinari.
Come ormai è ben noto, i virus ap-

partenenti alla famiglia dei Coronavi-
rus possono essere contrastati median-
te procedure di pulizia con detergenti 
a base di ipoclorito (candeggina), Pe-
rossido di idrogeno ( acqua ossigena-
ta), Alcool etilico. Ed ecco che Itidet 
propone Itialchool 70% detergente a 
base alcolica. E’ un multiuso ad alta 
concentrazione di alcool che sgrassa 
ed evapora velocemente, non neces-
sita di risciacquo. Raccomandato per 
l’igienizzazione di tutte le superfici la-
vabili. Non contiene coloranti né pro-
fumi ed è idoneo a tutte le attività che 
operano con procedure di pulizia rego-
late dall’HACCP. C’è poi Itichlor gel 
detergente cloro-attivo pronto all’uso 
con una concentrazione di cloro del 
2% ad effetto sgrassante ed igienizzan-
te. Il prodotto gel aderisce alle pareti 

verticali pulendo a fondo senza graffia-
re. I campi d’impiego sono: cucina, pia-
ni di lavoro, attrezzature, bagni, lavelli, 
wc, pavimenti. Idoneo ai piani di lavo-
ro Haccp. Disponibile in flaconi da 1 lt. 
Ed infine Gel pronto all’uso con alco-
ol etilico, che igienizza le mani istanta-

neamente, ed è indicato per un uso fre-
quente. Non necessita di risciacquo ed 
agisce efficacemente in pochi secondi. 
La sua formulazione è particolarmen-
te efficace per detergere ed igienizzare 
la mani dopo possibili contaminazioni.

[www.itidet.it]

www.kiehlgroup.com
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Pom, Pick-A-Box, 
Cristal e Oxipur 
e i nuovi Ecolabel
La gamma POM, appena nata, si arric-
chisce già di una novità. Disponibili le 
nuove Off-Season Pearls, perle profu-

mate ai frutti rossi. Cinque profuma-
zioni esclusive, ognuna delle quali ca-
ratterizza 4 tipologie di prodotti con 5 
differenti pack, al fine di ottenere una 
detergenza profonda ed un’elevata de-
odorazione degli ambienti ma, soprat-
tutto, con la possibilità di utilizzare la 

stessa fragranza per tutte le fasi della 
pulizia e con un elevato potere long la-
sting, grazie al quale la profumazione 
può durare fino ad oltre 72 ore. 
Anche Pick-a-box, la nuova linea bag-
in-box, esclusiva, completa di siste-
mi con accessori dedicati, si completa 
grazie alla certificazione Ecolabel per 
l’intera gamma, con prodotti superfi-
ci, lavanderia e lavastoviglie con l’in-
novativo sistema a 3 prodotti compo-
sto da detergente, sequestrante e bril-
lantante per personalizzare il dosag-
gio secondo le specifiche esigenze di 
ogni cliente (certificati Ecolabel n. 
IT/020/009, IT/038/001, IT/039/004).
La gamma Oxipur, inoltre, si arricchi-
sce della certificazione Ecolabel an-
che per Alka Power (certificato Eco-
label n. IT/039/004) mentre l’inte-
ra gamma Oxipur si riorganizza con 
nuovi codici colore per le etichette e 
con il nuovo Det Boost, un cambio no-
me per il detergente rinforzante della 
gamma lavanderia certificata Ecola-
bel, per meglio differenziarne la de-
stinazione d’uso.
Sutter Professional non si ferma, sul 
mercato, per la linea CRISTAL, an-
che il nuovo Wash Plus SAN, deter-
sivo igienizzante per piatti manuale a 
base di acido lattico e con molecola 
anti-odore.
#StayTuned #Enjoy your season

[www.sutterprofessional.it]

www.sanitecsrl.it
www.sutterprofessional.it
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Come il Covid-19 ha 
cambiato il mercato dei 
guanti?
Con l’avvento della pandemia globa-
le che ha caratterizzato gli ultimi me-
si, oltre alla domanda di mascherine 
anche la domanda di guanti ha subito 
un aumento esponenziale. I guanti so-
no un prodotto fondamentale nell’am-
bito sanitario ma ampiamente utilizza-
ti anche nei settori cosmetico, indu-
striale, alimentare e del cleaning. Con 
questo incremento di domanda il mer-
cato vive per la prima volta dal 1990 
una situazione nuova: gli impianti al-
tamente specializzati per la produzio-
ne di guanti sono concentrati in Asia 
e hanno ormai raggiunto la massima 
capacità produttiva; l’incremento di 
domanda dei guanti si è protratto dai 
primi mesi del Covid-19 fino ad og-
gi generando scarsità della materia 
prima, in particolar modo di nitrile.  

In sua assenza si possono utilizzare 
guanti di altri materiali come il latti-
ce, il vinile e polietilene. Il lattice ad 
esempio è un buon materiale biodegra-
dabile, dotato di elevata elasticità, sen-
sibilità e resistenza meccanica. 
Quindi, nonostante la scarsità di nitri-
le, il mercato dei guanti può avere con-
tinuità e crescere grazie al lattice che 

rappresenta una validissima alternati-
va. Reflexx, che da 16 anni distribui-
sce sul territorio nazionale guanti de-
dicati ad ogni settore lavorativo, si sta 
impegnando al massimo ogni giorno 
per assicurare qualità e professionali-
tà, anche durante questo duro periodo!

[www.ref lexx.com]

Covid-19 sanificazione delle superfici 
Per far fronte all’emergenza Covid-19 Dianos propone li-
nee specifiche di disinfettanti e biocidi formu-
lati con i principi attivi consigliati dall’OMS 
e ritenuti efficaci ai fini del processo di sani-
ficazione delle superfici.
In prima linea c’è la gamma Igiencloro che 
comprende disinfettanti biocidi a base di ipo-
clorito di sodio – con autorizzazione BPR 
(Biocidal Product Regulation). Il sodio ipo-
clorito, principio attivo biocida, offre un am-
pio spettro d’azione e un elevato potere di-
sinfettante in numerosi ambiti. 
Tutti i prodotti della linea Igiencloro Dianos 
vantano l’attività virucida in accordo con le 
Linee Guida OMS e ECDC, oltre al potere 
battericida. 
Dianos inoltre propone altri disinfettanti e 
igienizzanti formulati con l’impiego di prin-
cipi attivi raccomandati dall’OMS come l’alcool, il pe-
rossido d’idrogeno e gli ammoni quaternari. Tra questi 
si evidenzia:
• DIANOL, disinfettante ad elevata concentrazione di al-
col (70%) per superfici e pavimenti. Ideale per la sanifi-
cazione di postazioni di lavoro, apparecchiature elettro-

niche, PC, tastiere, telefoni, stampanti, oggetti, masche-
rine, tessuti, vetri e cristalli, superfici varie in qualsiasi 

ambito. Attività virucida in accordo con le 
Linee Guida OMS e ECDC.
• DIANOXY, disinfettante liquido a base di 
acqua ossigenata da utilizzare per la disinfe-
zione di pavimenti, pareti, superfici, cucine 
e servizi igienici, attrezzature e oggetti, in 
numerosi ambiti quali: uffici, aziende, enti, 
ospedali, case di cura, negozi di estetica e 
parrucchieri, hotel, ristoranti e mense. Atti-
vità virucida in accordo con le Linee Guida 
OMS e ECDC.
• STERILSAN, disinfettante liquido pron-
to all’uso a base di ammoni quaternari e al-
col isopropilico indicato per la sanificazione 
di pavimenti, superfici, pareti, attrezzature 
e oggetti in qualsiasi ambito e settore. Atti-
vità virucida in accordo con le Linee Guida 

OMS e ECDC.
• IGIENGEL, gel igienizzante mani a base di alcol eti-
lico (70%), senza risciacquo. Formula con antibatteri-
co. A breve disponibile nella versione Presidio Medico 
Chirurgico.

[www.dianos.net]
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ChimiClean, alleata 
del tuo benessere
Il rischio contagi non ci ha ancora ab-
bandonati, giornalmente affrontiamo 
le sfide che da un anno a questa par-
te il Covid ci presenta, non facciamoci 

cogliere impreparati. ChimiClean, am-
plia le sue linee ed introduce una Spe-
cial Edition dedicata esclusivamente al-
la pulizia ed igienizzazione degli am-
bienti che necessitano una manutenzio-
ne accurata giornaliera, indispensabile 
durante questa fase delicata.

Skizzo Cloraline Spray igienizzante 
per la pulizia giornaliera di arredi ed 
oggetti. 
Skizzo Cloraline Gel detergente pavi-
menti ultraconcentrato con clorattivo.
Skizzo San igienizzante pavimenti su-
perconcentrato iperattivo in gel.
Gli alleati ideali che sapranno offri-
re un valido aiuto agli operatori del 
settore.

Con la linea Skizzo trasportare pesan-
ti bidoni non sarà più un problema, 
il pratico flacone da 750ml, facile e 
maneggevole, permette all’utilizzato-
re di operare con la massima sicurez-
za, il funzionale ugello dosatore con-
sente il controllo totale dei consumi, 
evitando gocciolamenti e sprechi. Uti-
lizzo funzionale dello spazio sul car-
rello e nei magazzini di stoccaggio, fi-
no ad 80 dosi concentrati in unico ed 
inimitabile flacone dal grip facile ed 
ergonomico.
Skizzo Cloraline deterge a fondo e può 
essere maneggiato senza rischi in tutti 
quei contesti in cui è importante ope-
rare nella massima sicurezza ed igie-
ne in quanto un ambiente salubre è in-
dispensabile per il benessere di tutti i 
giorni.

[www.chimiclean.it]

www.paredes.it
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Sostenibilità ed 
educazione ambientale
Controlchemi, con il Progetto Attiva, 
si propone di sviluppare il concetto di 
“Cultura del Pulito” ponendo al centro 
della propria mission il totale rispetto 
dell’ambiente.
Con la Linea Blue Line, una prestigio-
sa gamma composta da quattro pro-
dotti certificati Bio C.E.Q. a cui og-
gi si aggiunge la registrazione Ecola-
bel, Controlchemi, continua a percor-
rere la strada della sostenibilità e della 
educazione ambientale, iniziata con i 
prodotti certificati CAM e proseguita, 
poi, con la completa gamma Ecolabel.
Una doppia certificazione che rende 
questa linea unica nel suo genere, nel 
panorama italiano dei prodotti profes-
sionali legati alla detersione, nelle pu-
lizie di manutenzione ordinaria di tut-
ti i giorni, fondamentali nel settore del 
Cleaning Professionale.
• ANTICALC BLUE: Detergente an-
ticalcare giornaliero, indicato per pu-
lizia dei Servizi Igienici 
• FLOOR BLUE: Detergente di ma-
nutenzione giornaliera, impiegabile su 
qualsiasi tipo di pavimentazione 
• CLEAN BLUE: Detergente multiu-
so neutro, giornaliero, utilizzabile su 
qualunque superficie, compreso arre-
di / attrezzature / vetri 
• MULTI BLUE: Detergente sgrassan-
te universale, utilizzabile su qualun-
que pavimentazione e superficie, com-
preso arredi ed attrezzature.
I componenti organici presenti nei 
formulati sono ricavati da fonti 
rinnovabili.
Il sole, attraverso la funzione clorofil-
liana, permette la crescita dei vegetali 
dai quali si estraggono i componenti 
utilizzati: Tensioattivi, Solventi e Co-
adiuvanti. I principali vantaggi di que-
sti formulati sono:
• Totale derivazione vegetale di tutte 
le materie prime presenti in formula: 
Tensioattivi e Solventi 
• Limitata presenza di metalli pesanti 
e di derivati del fosforo

• Limitata presenza di allergeni 
• Assenza di test su animali per tutte 
le materie prime utilizzate.
Per i prodotti che compongono questa 
gamma, Controlchemi ha scelto con-
fezioni in polietilene vergine di prima 
scelta ad alta densità, miscelato al 50% 
con un polietilene ad alta densità rige-
nerato meccanicamente da scarti indu-
striali post consumo.

Con la Linea Blue Line, Controlche-
mi ha deciso di investire su criteri che 
riguardano:
• Rispetto dell’Ambiente 
• Salute e sicurezza degli Operatori ad-
detti alle pulizie
• Aspetti Sociali ed Etici dei proces-
si produttivi 

[www.kemikagroup.com/it/controlchemi-srl]

TASKI lancia IntelliPower, 
le batterie al litio per le lavasciuga TASKI
Le imprese di pulizia da sempre sono alla ricerca di soluzioni che rendano 
il lavoro dei loro operatori più facile, efficiente veloce ed economico. La 
gestione delle batterie è sempre stato un ostacolo ed è uno dei fattori limi-
tanti per le performance delle macchine, a causa della loro sensibilità a su-
bire danni e della loro durata limitata. Ma da oggi non è più così, grazie alla 
tecnologia TASKI IntelliPower, una rivoluzione per le lavasciuga. Queste 
batterie dalla concezione rivoluzionaria permettono di concentrarsi sul ri-
sultato del lavoro da consegnare al proprio cliente senza preoccuparsi del-
lo stato della batteria, della sua sostituzione o dei tempi di ricarica infiniti. 
La macchina è sempre disponibile grazie alla tecnologia della ricarica op-
portunistica, e può essere interrotta senza danneggiare la batteria. Inoltre, 
permette anche una carica veloce, riducendo il tempo di ricarica comples-
sivo da 10 ore fino a 2 ore per una carica completa!!. Questo consente agli 
operatori di avere una lavasciuga TASKI sempre pronta all’uso: 24 ore su 
24, 7 giorni su 7. Grazie a questa tecnologia, le batterie possono eguaglia-
re la durata di vita della macchina. Questo offre anche un grande vantag-
gio in termini di costo totale di gestione della macchina e aumenta la tran-
quillità nella gestione. Scegliere IntelliPower può ridurre il costo fino ad un 
25% in meno. Nessuna magia: le batterie IntelliPower funzionano e basta!

[www.diversey.com]

http://www.kemikagroup.com/it/controlchemi-srl
http://www.diversey.com/
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Permanon Silverline: 
super rivestimento in 
nanotecnologia Si14 
Permanon SILVERLINE è sicuro per 
tutte le superfici solide tra cui, vetro, 
vernici, gel-coat, acciaio inox, ma-
terie plastiche, metallo e leghe me-
talliche, carbonio. Quando si applica 
Permanon su una superficie, miliar-
di di minuscole nano-particelle crea-
no all’istante un legame elettrostatico 
con la superficie, proprio come pic-
coli magneti. Questi riempiono i mi-
croscopici pori e capillari dove nor-
malmente si deposita sporco e conta-
minanti di vario genere. La superfi-
cie trattata con Permanon Silverline 
è più facile da pulire e su superfici 
ben mantenute tirerà fuori il massi-
mo splendore possibile. Permanon è 
a base di acqua, facile da applicare e 
dura più a lungo di cere e prodotti pe-
troliferi a base di siliconi. 

PSI + 14 SILVERLINE per tutti i 
materiali: 
• Effetto brillante senza lucidatura e 
aloni 
• Resiste e protegge dai raggi UV e 
dalla corrosione 
• Resiste ad escrementi di uccelli e fu-
mi di industrie 
• Assicura la conservazione del valore 
del bene nel tempo 
• Riduce fino al 50% il tempo per pu-
lire e lucidare 
• Resistente alla maggior parte di aci-
di, solventi e alcali, depositi di ruggine 
• Il legame elettrostatico respinge la 
polvere nell’aria 
• Nessuna reazione chimica per evita-
re danni alle superfici 
• Non tossico, privo di solventi, non 
infiammabile 
• Efficace per superfici esterne ed 
interne 
• Resistente all’acqua salata e a tem-
perature fino a + 300°C 

• Completamente ecologico e 
biodegradabile
• La Filmazione elettrostatica è istan-
tanea, senza costi per tempi morti e 
asciugatura 
• Non inquina l’ambiente e non è no-
civo per le persone 

[www.nemoitalia.com] 

Kiehl lascia 
un’ulteriore 
impronta verde
Kiehl Italia si appresta 
a mettere in funzione 
un sistema di recupero 
dei contenitori vuoti già 
applicato e sperimentato 
da oltre 25 anni in Ger-
mania. Questa attività 
ha contribuito ad evita-
re in passato lo smalti-
mento di rifiuti plastici 
pari a 2,5 MLN di chi-
logrammi. Le sue formule di produzione ad alto valore 
di concentrazione hanno contribuito in maniera significa-
tiva a ridurre i trasporti per lo stoccaggio e i costi di lo-
gistica. Avendo a cuore l’ambiente, l’azienda ha inserito 
contenitori sviluppati per garantire la massima sicurezza 
con il minor utilizzo di plastica, utilizzato energia da fon-
ti rinnovabili come sistemi geotermici e pannelli solari, 
soluzioni architettoniche rivolte al risparmio energetico, 
trattamento e recupero delle acque reflue, dotazione della 
flotta di mezzi di trasporto a basse emissioni. Ha inoltre 

inserito nella linea produttiva contenitori in plastica rea-
lizzati al 100%pcr riciclato a sua volta riciclabile. Grazie 
a queste nuove tecnologie di produzione del packaging 
si riesce ad ottenere un sistema di plastiche da imballo a 
scarto zero, riducendo fortemente l’utilizzo di nuove ri-
sorse naturali. Kiehl ha raggiunto un altro importante tra-
guardo e pensa già al prossimo passo secondo la convin-
zione che bisogna avere un occhio di riguardo al passato 
per mantenere il nostro futuro.

[www.kiehl-group.com]

www.nemoitalia.com
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